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PREMESSA 

Il presente documento, redatto ai sensi dell’art. 67 del Regolamento (CE) 1083/06 del 
Consiglio, costituisce il Rapporto Annuale di Esecuzione al 31.12.2008 del Programma 
Operativo Regionale Calabria FESR 2007/2013 approvato con Decisione n. C(2007) 6322 del 
7.12.07 e relativa presa d’atto da parte della Giunta  regionale con deliberazione n. 881 del 
24.12.07.  

Il Rapporto rileva lo stato di attuazione del POR alla data del 31.12.08 ed è stato predisposto in 
coerenza con le indicazioni dell’Allegato XVIII “Rapporti Annuali e Finali” del Regolamento 
(CE) 1828/2006 della Commissione, nonché della comunicazione del Ministero dello Sviluppo 
Economico – Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica prot. n. 0004958 del 27 
marzo 2009. 
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2. QUADRO D'INSIEME DEL PROGRAMMA OPERATIVO  

2.1 RISULTATI E ANALISI DEI PROGRESSI  

2.1.1 PROGRESSI MATERIALI DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

Tabella 1 – Indicatori di Programma 

 

Indicatori 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 
              

Risultato 33.669,4 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 33.669,4               42.200,0 25,3% Incremento del PIL 
Indicatore 
Globale 

  

Linea di 
riferimento 

33.669,4                   

Risultato 44,90 44,10                 
Obiettivo 44,90               57,4 12,5 Incremento del Tasso di Occupazione 

Indicatore 
Globale 

  
Linea di 
riferimento 

44,90                   

Risultato 31,0 30,8                 
Obiettivo 31,0               43,7 12,7 Incremento del Tasso di Occupazione 

Femminile 
Indicatore 
Globale 

  
Linea di 
riferimento 

31,0                   

Risultato 0 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 0               
43.500 

(16.500) 
43.500 

(16.500) 

Incremento Netto dell’Occupazione 
(lavori full time equivalenti creati) 
di cui femminile. 

Indicatore 
Globale 

Core 
Indicator 
N. 1-3 

Linea di 
riferimento 

0 0                 

Risultato 0                   
Obiettivo 0,00               -375.739 -375.739 Diminuzione Emissione dei Gas 

Climalteranti. 
Indicatore 
Globale 

Core 
Indicator 

N. 30 Linea di 
riferimento 

7.354.000 
(2000) 

                  

Risultato 0 0                 Numero di progetti di R&S. Asse I  
Indicatore 

Core 
Indicator Obiettivo 0               385 385 
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Realizzazione N. 4 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0               170 170 Numero di progetti di cooperazione 
imprese - istituti di ricerca. 

Asse I  
Indicatore 

Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 5 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0,9 Disponibile 
30.06.2011                 

Obiettivo 0,9               1,6 0,7 
Addetti alla Ricerca e Sviluppo.   
(Addetti alla ricerca e sviluppo per 
1.000 abitanti).  

Asse I  
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

0,9 
(2006) 

                  

Risultato 
45116 
(n.d.) 

Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 
45116 
(n.d.) 

              
50.200 
(2.020) 

5084 
(n.d.)* 

Addetti creati nel settore 
manifatturiero di cui high-tech. 

Asse I  
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

45116 
(n.d.) 

                  

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0               212 212 Numero di progetti (Società 
dell'Informazione). 

Asse I  
Indicatore 

Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 11 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 19,7 19,9                 

Obiettivo 19,7               28,0 8,3 

Grado di utilizzo di Internet nelle 
imprese. 
(Percentuale di addetti delle imprese 
(con più di dieci addetti) dei settori 
industria e servizi che utilizzano 
computer connessi a Internet, 
disaggregata per genere). 

Asse I  
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

19,7                   

Risultato 45,7 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 45,7               60,0 14,3 

ICT nelle Amministrazioni Locali. 
(Percentuale delle Amministrazioni 
comunali che dispongono di accesso a 
banda larga (sul totale dei Comuni 
che dispongono di collegamento ad 
internet). 

Asse I  
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

45,7                   

Capacità addizionale installata per la Asse II  Core Risultato 0 0                 
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Obiettivo 0               52,35 52,35 produzione di energia da fonti 
rinnovabili (MW). 

Indicatore 
Realizzazione 

Indicator 
N. 24 Linea di 

riferimento 
0                  

Risultato 2183,00 Disponibile 
30.06.2012                 

Obiettivo 2183,00               1986,53 -196,47  Consumi finali di energia.  
Asse II  

Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

2183 
(2005) 

                  

Risultato 79,6 Disponibile 
30.06.2012                 

Obiettivo 79,6                 n.d.** Intensità energetica finale del PIL . 
Asse II  

Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

79,6 
(2005) 

                  

              
              
              

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0 50000             400000 400000 
Popolazione aggiuntiva servita da 
impianti di depurazione delle acque 
reflue. 

Asse III  
Indicatore 

Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 26 Linea di 
riferimento 

0 0                 

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0               236 236 Numero di progetti (prevenzione dei 
rischi). 

Asse III  
Indicatore 

Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 31 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0               636 636 Numero di progetti relativi ai rifiuti. 
Asse III  

Indicatore 
Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 27 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 470,9 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 470,9                   Rifiuti urbani raccolti (per abitante) 
Asse III 

Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

470,9                 n.d.* 

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               2,80 2,80 Area bonificata (kmq). 

Asse III  
Indicatore 

Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 29 Linea di 
riferimento 

0                   
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Risultato 21,3 18,7                 

Obiettivo 21,3               10,00 -11,3 

Percentuale della popolazione in età 
18-24 anni con al  più la licenza 
media, che non ha concluso un corso 
di formazione professionale 
riconosciuto dalla regione di durata 
superiore ai 2 anni. 

Asse IV 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

21,3                   

Risultato 25,7 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 25,7               18 -7,7 

Indice di povertà regionale 
(popolazione). 
(Popolazione,che vive in famiglie al 
di sotto della soglia di povertà, di cui 
donne). 

Asse IV 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

25,7                   

Risultato 6,2 6,9                 

Obiettivo 6,2               5,0 -1,2 

Tasso di disoccupazione di lunga 
durata. 
(Quota di persone in cerca di 
occupazione da oltre 12 mesi sulle 
forze di lavoro). 

Asse IV 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

6,2                   

Risultato 58,1 65,4                 

Obiettivo 58,1               50,0 -8,1 

Incidenza della disoccupazione 
femminile di lunga durata. 
(Quota di persone in cerca di 
occupazione da oltre 12 mesi sul 
totale delle persone in cerca di 
occupazione – Femmine). 

Asse IV 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

58,1                   

Risultato 36,30 36,50                 

Obiettivo 36,30               45,00 8,70 

Aumento del tasso di attività 
femminile. 
(Forze di lavoro in età 15 – 64 anni 
sulla popolazione della 
corrispondente classe di età – 
femmine). 

Asse IV 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

36,3                   

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0               246 246 Numero di progetti (Istruzione). 
Asse IV  

Indicatore 
Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 36 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0               120000 120000 
Numero di allievi beneficiari 
(Istruzione). 

Asse IV  
Indicatore 

Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 37 
Linea di 0                   
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riferimento 

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0               7 7 Numero di progetti (Sanità). 
Asse IV  

Indicatore 
Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 38 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 18,7 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 18,7               21,5 2,8 

Indice di domanda culturale (media 
per istituto). 
(Numero di visitatori degli istituti 
statali di antichità e d'arte per istituto). 

Asse V 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

18,7                   

Risultato 4,1 Disponibile 
30.06.2011                 

Obiettivo 4,1               5,0 0,9 

Capacità di attrazione dei consumi 
turistici. 
(Giornate di presenza (italiani e 
stranieri) nel complesso degli esercizi 
ricettivi per abitante). 

Asse V 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

4,1 
(2006) 

                  

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0                 700,00 Numero di progetti (Turismo). 
Asse IV  

Indicatore 
Realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 34 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 56,2 Disponibile 
30.06.2012                 

Obiettivo 56,2               65,0 13,8 

Accessibilità media infrastrutturale 
dei SLL. 
(Media dell'accessibilità 
infrastrutturale dei SLL (indice che 
varia da 0 a 100).  

Asse VI 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

56,2 
(2005) 

                  

Risultato 20,7 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 20,7               25,0 4,3 

Utilizzo di mezzi pubblici di 
trasporto. 
(Occupati, studenti e scolari  utenti di 
mezzi pubblici sul totale delle persone 
che si sono spostate per motivi di 
lavoro e di studio hanno usato mezzi 
di trasporto). 

Asse VI 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

20,7                   

Risultato 1,9 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 1,9               3,0 1,1 
Tonnellate di merci in ingresso e in 
uscita per ferrovia sul totale delle 
modalità. 

Asse VI 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

1,9 
(2005) 

                  

Tonnellate di merci in ingresso e in 
uscita su strada sul totale delle 

Asse VI 
Indicatore 

  Risultato 83,6 Disponibile 
30.06.2012                 
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Obiettivo 83,6               78 -5,6 modalità. Impatto 

Linea di 
riferimento 

83,6 
(2005) 

                  

Risultato 14,5 Disponibile 
30.06.2012                 

Obiettivo 14,5               19,0 4,5 

Tonnellate di merci in ingresso e in 
uscita in navigazione di cabotaggio 
sul totale delle modalità. 

Asse VI 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

14,5 
(2005) 

                  

Risultato 101,1 Disponibile 
30.06.2011                 

Obiettivo 101,1               113 12,9 
Indice del traffico aereo. 
(Passeggeri sbarcati e imbarcati per 
via aerea per cento abitanti). 

Asse VI 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

101,1 
(2006) 

                  

Risultato 2,3 Disponibile 
30.06.2012                 

Obiettivo 2,3               1,7 -0,5 Diminuzione di gas climalteranti da 
trasporti. 

Asse VI 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

2,3 
(2005) 

                  

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               124 124 Numero di progetti (Trasporti). 

Asse VI 
Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 13 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               25 25 Km di nuove strade. 

Asse VI 
Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 14 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               100 100 Km di strade ristrutturate. 

Asse VI 
Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 16 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               270 270 Km di ferrovie ristrutturate. 

Asse VI 
Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 19 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               500 500 Numero di progetti (aiuti agli 

investimenti delle PMI). 

Asse VII 
Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 7 Linea di 
riferimento 

0                   



13/93 

Risultato 7,9 Disponibile 
30.06.2011                 

Obiettivo 7,9               9,00 1,10 

Tasso di natalità delle imprese 
(Obiettivo Strategia di Lisbona, di cui 
a conduzione prevalentemente 
femminile ). 
(Rapporto tra imprese nate all'anno t e 
le imprese attive dello stesso anno). 

Asse VII 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

7,9 
(2006) 

                  

Risultato -0,5 Disponibile 
30.06.2012                 

Obiettivo -0,5                 1,0 
Tasso netto di turnover delle imprese.  
(Differenza tra il tasso di natalità e di 
mortalità delle imprese). 

Asse VII 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

-0,5 
(2005) 

                  

Risultato 0                   

Obiettivo 0               220 220 Numero di nuove imprese assistite. 
Asse VII 

Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 8 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 28,2 Disponibile 
30.06.2011                 

Obiettivo 28,2               18,00 -10,2 
Grado di indipendenza economica. 
(Importazioni nette in % del PIL 
Importazioni nette in % del PIL). 

Asse VII 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

28,2 
(2006) 

                  

Risultato 1,3 Disponibile 
30.06.2010                 

Obiettivo 1,3               2,5 1,2 

Capacità di esportare.  
(Valore delle esportazioni di merci in 
% del PIL). 

Asse VII 
Indicatore 
Impatto 

  

Linea di 
riferimento 

1,3                   

Risultato 20,2 Disponibile 
30.06.2011                 

Obiettivo 20,2               30 9,8  
Verde urbano nelle città. 

Asse VIII 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

20,2 
(2006) 

                  

Risultato 382,7 Disponibile 
30.06.2011                 

Obiettivo 382,7                 n.d.*  
Trasporto pubblico locale nelle città. 

Asse VIII 
Indicatore 
Impatto 

  
Linea di 
riferimento 

382,7 
(2006) 

                  

Numero di progetti che assicurano Asse VIII Core Risultato 0 0                 
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Obiettivo 0               250 250 sostenibilità e aumentano l'attrattività 
di città e centri minori (Sviluppo 
Urbano). 

Indicatore di 
realizzazione 

Indicator 
N. 39 

Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               120 120 

Numero di progetti volti a 
promuovere le imprese, 
l'imprenditorialità e le nuove 
tecnologie (Sviluppo Urbano). 

Asse VIII 
Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 40 Linea di 
riferimento 

0                   

Risultato 0 0                 
Obiettivo 0               230 230 

Numero di progetti che offrono 
servizi per la promozione delle pari 
opportunità e l'inclusione sociale delle 
minoranze e dei giovani  (Sviluppo 
Urbano)  

Asse VIII 
Indicatore di 
realizzazione 

Core 
Indicator 

N. 41 Linea di 
riferimento 

0                   

              

Se i dati non sono disponibili, va precisato quando lo saranno e quando verranno comunicati alla Commissione. Ove pertinente e possibile, gli indicatori vanno ripartiti per genere. 

Campo Risultato :  Vanno forniti i dati del 2007 e del 2008. Se il dato della linea di riferimento è quantificato, il dato di risultato deve rapportarsi al valore. Es. se il CO2  è di "X" tonnellate 
nella linea di riferimento e non si sono registrati progressi, il valore "X" deve essere inserito nella casella "Risultato". Non può dunque essere uguale a 0. 

Campo Obiettivo:  L'obiettivo deve corrispondere a quello indicato nel programma. Può essere indicato per anno (soluzione preferita), oppure per l'intero periodo di programmazione nella 
colonna "Totale".   
Campo Linea di riferimento: Vanno forniti i dati di partenza (baseline) nella colonna del 2007.  
*: il dato sarà reso disponibile entro  il 2009.             
**: è in corso una stima aggiornata dei target da parte di Istat-Dps.           
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2.1.2 INFORMAZIONI FINANZIARIE  

La spesa dei beneficiari realizzata nell’anno 2008 è riportata nella seguente Tabella 2. Tale spesa  non è stata 
ancora attestata dall’Autorità di Gestione all’Autorità di Certificazione e, pertanto, non è stata oggetto di 
Domande di Pagamento alla Commissione Europea. 

L’Autorità di Gestione ha in corso le attività di controllo di 1° livello sulle predette operazioni in 
applicazione di quanto previsto dalla Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 
2007/2013. 

Tabella 2 – Dati Finanziari 

ASSE PRIORITARIO 
Spesa dei 

Beneficiari 
(1) 

Contributo 
Pubblico 

(2) 

Contributo 
Privato 

Spesa degli 
Organismi 
di Gestione 

(3) 

Pagamenti 
Ricevuti dalla 
Commissione 

(4) 

Asse I – Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica e 
Società dell’informazione 9.566.176 9.566.176 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FESR 9.566.176 9.566.176 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse II – Energia. 0 0 0 0 0 
Spese rientranti nell'ambito del FESR 0 0 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse III – Ambiente. 8.349.058 8.349.058 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FESR 8.349.058 8.349.058 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse IV – Qualità della Vita e Inclusione Sociale. 0 0 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FESR 0 0 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse V – Risorse Naturali, Culturali e Turismo Sostenibile 12.874.283 12.874.283 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FESR 12.874.283 12.874.283 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse VI - Reti e collegamenti per la mobilità 17.728.519 17.728.519 0 0 0 
Spese rientranti nell'ambito del FESR 17.728.519 17.728.519 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse VII – Sistemi Produttivi 7.920.068 7.920.068 0 0 0 
Spese rientranti nell'ambito del FESR 7.920.068 7.920.068 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse VIII  – Città, Aree Urbane e Sistemi Territoriali. 5.547.876 5.547.876 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FESR 5.547.876 5.547.876 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

Asse IX  – Assistena Tecnica e Cooperazione Interregionale 96.571 96.571 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FESR 96.571 96.571 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

TOTALE 62.082.550 62.082.550 0 0 112.434.002,00 

Spese rientranti nell'ambito del FESR 62.082.550 62.082.550 0 0 0 

Spese rientranti nell'ambito del FSE 0 0 0 0 0 

(1) Spesa sostenuta dai beneficiari e inclusa nella domanda di pagamento inviata all'Autorità di Certificazione 

(2) Contributo pubblico corrispondente . 

(3) Spesa sostenuta dall'Organismo responsabile di effettuare i pagamenti ai beneficiari . 

(4) Totale dei pagamenti ricevuti dalla Commissione. 
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2.1.3 RIPARTIZIONE RELATIVA ALL’USO DEI FONDI 

Le informazioni relative all’uso dei Fondi per l’anno 2008 saranno fornite a seguito della certificazione della 
spesa riportata nella precedente Tabella 2 alla Commissione Europea. Tali informazioni saranno fornite nel 
Rapporto Annuale di Esecuzione 2009.   

Si riportano, pertanto, nelle Tabelle seguenti, i dati cumulati del POR Calabria FESR 2007/2013.  

Tabella 3.a  – Dati Statistici – Temi Prioritari 

TEMI PRIORITARI PIANO FINANZIARIO PAGAMENTI (31.12.2008) 

C
odice 

Temi Prioritari Totale Quota FESR Totale Quota FESR 

            

  Ricerca e Sviluppo Tecnologico (R&ST), Innovazione e 
Imprenditorialità. 

634.127.771 317.063.886 0 0 

01 Attività di R&ST nei centri di ricerca. 39.276.945 19.638.472 0 0 

02 
Infrastrutture di R&ST (compresi gli impianti fisici, gli apparati 
strumentali e le reti informatiche ad alta velocità che collegano i centri 
di ricerca) e centri di competenza in una tecnologia specifica. 

44.074.129 22.037.064 0 0 

03 

Trasferimenti di tecnologie e miglioramento delle reti di cooperazione 
tra piccole imprese (PMI), tra queste ed altre imprese ed università, 
istituti di istruzione post-secondaria di tutti i tipi, autorità regionali, 
centri di ricerca e poli scientifici e tecnologici (parchi scientifici e 
tecnologici, tecnopoli ecc.). 

66.539.941 33.269.971 0 0 

04 
Sostegno a R&ST, in particolare nelle PMI (ivi compreso l’accesso ai 
servizi di R&ST nei centri di ricerca). 

62.963.041 31.481.521 0 0 

05 Servizi avanzati di sostegno alle imprese e ai gruppi di imprese. 89.974.186 44.987.093 0 0 

06 

Sostegno alle PMI per la promozione di prodotti e processi produttivi 
rispettosi dell’ambiente (introduzione di sistemi efficaci di gestione 
dell’ambiente, adozione e utilizzo di tecnologie per la prevenzione 
dell’inquinamento, integrazione delle tecnologie pulite nella produzione 
aziendale). 

46.466.724 23.233.362 0 0 

07 
Investimenti in imprese direttamente legati alla ricerca e 
all’innovazione (tecnologie innovative, istituzione di nuove imprese da 
parte delle università, centri di R&ST e imprese esistenti ecc.). 

113.333.474 56.666.737 0 0 

08 Altri investimenti in imprese. 0 0 0 0 

09 
Altre misure volte a stimolare la ricerca, l’innovazione e 
l’imprenditorialità nelle PMI. 

171.499.331 85.749.665 0 0 

            

  Società dell'Informazione. 92.945.442 46.472.721 0 0 

10 Infrastrutture telefoniche (comprese le reti a banda larga). 13.492.080 6.746.040 0 0 

11 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (accesso, 
sicurezza, interoperabilità, prevenzione dei rischi, ricerca, innovazione, 
contenuti digitali ecc.). 

4.497.360 2.248.680 0 0 

12 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (RTE-TIC). 0 0 0 0 

13 
Servizi ed applicazioni per i cittadini (servizi sanitari online, e-
government, e-learning, e-partecipazione ecc.). 55.467.441 27.733.720 0 0 

14 
Servizi ed applicazioni per le PMI (e-commerce, istruzione e 
formazione, creazione di reti ecc.). 

19.488.560 9.744.280 0 0 

15 
Altre misure per migliorare l’accesso e l’utilizzo efficace delle TIC da 
parte delle PMI. 0 0 0 0 

            

  Trasporti 482.716.648 241.358.324 0 0 

16 Trasporti ferroviari. 104.938.402 52.469.201 0 0 
17 Ferrovie (RTE-T). 0 0 0 0 



17/93 

18 Infrastrutture ferroviarie mobili. 0 0 0 0 

19 Infrastrutture ferroviarie mobili (RTE-T). 0 0 0 0 

20 Autostrade. 0 0 0 0 

21 Autostrade (RTE-T). 0 0 0 0 

22 Strade nazionali. 59.964.801 29.982.401 0 0 

23 Strade regionali/locali. 65.961.281 32.980.641 0 0 

24 Piste ciclabili. 0 0 0 0 

25 Trasporti urbani. 44.973.601 22.486.800 0 0 

26 Trasporti multimodali. 94.744.386 47.372.193 0 0 

27 Trasporti multimodali (RTE-T). 0 0 0 0 
28 Sistemi di trasporto intelligenti. 1.199.296 599.648 0 0 

29 Aeroporti. 44.973.601 22.486.800 0 0 

30 Porti. 44.973.601 22.486.800 0 0 

31 Vie navigabili interne (regionali e locali). 20.987.680 10.493.840 0 0 

32 Vie navigabili interne (RTE-T). 0 0 0 0 

            

  Energia 214.374.164 107.187.082 0 0 

33 Elettricità. 0 0 0 0 

34 Elettricità (RTE-E). 0 0 0 0 

35 Gas naturale. 0 0 0 0 

36 Gas naturale (RTE-E). 0 0 0 0 

37 Prodotti petroliferi. 0 0 0 0 

38 Prodotti petroliferi (RTE-E). 0 0 0 0 

39 Energie rinnovabili: eolica. 32.380.993 16.190.496 0 0 

40 Energie rinnovabili: solare. 53.368.673 26.684.336 0 0 
41 Energie rinnovabili: da biomassa. 32.380.993 16.190.496 0 0 

42 Energie rinnovabili: idroelettrica, geotermica e altre. 42.874.833 21.437.416 0 0 

43 Efficienza energetica, cogenerazione, gestione energetica. 53.368.673 26.684.336 0 0 

            

  Protezione dell'Ambiente e Prevenzione dei Rischi. 394.268.567 197.134.283 0 0 

44 Gestione dei rifiuti domestici e industriali. 59.964.801 29.982.401 0 0 

45 Gestione e distribuzione dell’acqua (acqua potabile). 95.943.682 47.971.841 0 0 

46 Trattamento delle acque (acque reflue). 23.985.920 11.992.960 0 0 

47 Qualità dell'aria. 0 0 0 0 

48 Prevenzione e controllo integrati dell'inquinamento. 23.686.096 11.843.048 0 0 

49 Adattamento al cambiamento climatico e attenuazione dei suoi effetti. 899.472 449.736 0 0 

50 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati. 59.964.801 29.982.401 0 0 

51 
Promozione della biodiversità e protezione della natura (compresa 
Natura 2000). 

30.881.873 15.440.936 0 0 

52 Promozione di trasporti urbani puliti. 0 0 0 0 

53 
Prevenzione dei rischi (inclusa l'elaborazione e l'attuazione di piani e 
provvedimenti volti a prevenire e gestire i rischi naturali e tecnologici). 

91.446.322 45.723.161 0 0 

54 Altri provvedimenti intesi a preservare l’ambiente e a prevenire i rischi. 7.495.600 3.747.800 0 0 

            

  Turismo 152.910.243 76.455.121 0 0 

55 Promozione delle risorse naturali. 1.499.120 749.560 0 0 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale. 1.499.120 749.560 0 0 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici. 149.912.003 74.956.001 0 0 

            

  Cultura. 182.892.643 91.446.322 0 0 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale. 73.456.881 36.728.441 0 0 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali. 55.467.441 27.733.720 0 0 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali. 53.968.321 26.984.160 0 0 

            

  Rinnovamento Urbano e Rurale. 514.198.169 257.099.084 0 0 

61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale. 514.198.169 257.099.084 0 0 

            



18/93 

  
Sviluppo delle Capacità di Adattamento delle Imprese, dei 
Lavoratori e degli Imprenditori. 

0 0 0 0 

62 

Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori volti a migliorare la loro 
capacità di adattamento ai cambiamenti; promozione 
dell’imprenditorialità e dell’innovazione. 

0 0 0 0 

63 
Elaborazione e diffusione di modalità di organizzazione del lavoro più 
innovative e produttive. 

0 0 0 0 

64 

Sviluppo di servizi specifici per l’occupazione, la formazione e il 
sostegno in connessione con la ristrutturazione dei settori e delle 
imprese, e sviluppo di sistemi di anticipazione dei cambiamenti 
economici e dei fabbisogni futuri in termini di occupazione e qualifiche.  

0 0 0 0 

            

  Miglioramento dell'Accesso all'Occupazione e della 
Sostenibilità. 

0 0 0 0 

65 
Ammodernamento e rafforzamento delle istituzioni del mercato del 
lavoro. 

0 0 0 0 

66 Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro. 0 0 0 0 

67 
Misure volte a promuovere l’invecchiamento attivo e a prolungare la 
vita lavorativa. 

0 0 0 0 

68 Sostegno al lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 0 0 0 0 

69 

Misure per migliorare l’accesso all’occupazione ed aumentare la 
partecipazione sostenibile delle donne all’occupazione per ridurre le 
discriminazioni di genere sul mercato del lavoro e per riconciliare la 
vita lavorativa e privata, ad esempio facilitando l’accesso ai servizi di 
custodia dei bambini e all’assistenza alle persone non autosufficienti. 

0 0 0 0 

70 
Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei migranti al 
mondo del lavoro, rafforzando in tal modo la loro integrazione sociale.  

0 0 0 0 

            

  Una Migliore Inclusione Sociale dei Gruppi Svantaggiati. 0 0 0 0 

71 

Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro dei 
soggetti svantaggiati; lotta alla discriminazione nell’accesso al mercato 
del lavoro e nell’avanzamento nello stesso e promozione 
dell’accettazione della diversità sul posto di lavoro. 

0 0 0 0 

            

  Miglioramento del Capitale Umano. 0 0 0 0 

72 

Elaborazione, introduzione ed attuazione di riforme dei sistemi di 
istruzione e formazione al fine di sviluppare la capacità di inserimento 
professionale, rendendo l’istruzione e la formazione iniziale e 
professionale più pertinenti ai fini dell’inserimento nel mercato del 
lavoro e aggiornando le competenze dei formatori, ai fini 
dell’innovazione e di un’economia basata sulla conoscenza.  

0 0 0 0 

73 

Misure volte ad aumentare la partecipazione all’istruzione e alla 
formazione permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre 
l’abbandono scolastico, discriminazioni di genere rispetto alle materie e 
ad aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, 
professionale e universitaria, migliorandone la qualità 

0 0 0 0 

74 
Sviluppo del potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione, in 
special modo attraverso studi e formazione post-laurea dei ricercatori, 
ed attività di rete tra università, centri di ricerca e imprese. 

0 0 0 0 

            

  Investimenti nelle Infrastrutture Sociali. 269.841.605 134.920.802 0 0 

75 Infrastrutture per l’istruzione. 74.956.001 37.478.001 0 0 

76 Infrastrutture per la sanità. 53.968.321 26.984.160 0 0 

77 Infrastrutture per l’infanzia. 26.984.160 13.492.080 0 0 

78 Infrastrutture edilizie. 0 0 0 0 

79 Altre infrastrutture sociali. 113.933.122 56.966.561 0 0 
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Mobilitazione a favore delle Riforme nei Settori 
dell'Occupazione e dell'Inclusione. 

0 0 0 0 

80 
Promozione di partenariati, patti e iniziative attraverso il collegamento 
in rete delle parti. 

0 0 0 0 

            

  Consolidamento delle Capacità Istituzionali a Livello 
Nazionale, Regionale e Locale. 

0 0 0 0 

81 

Meccanismi volti a migliorare l'elaborazione di politiche e programmi 
efficaci, il controllo e la valutazione a livello nazionale, regionale e 
locale, e potenziamento delle capacità di attuazione delle politiche e dei 
programmi.  

0 0 0 0 

            

  Riduzione dei Costi Supplementari che ostacolano lo 
Sviluppo delle Regioni Ultraperiferiche. 

0 0 0 0 

82 
Compensazione dei costi supplementari dovuti a problemi di 
accessibilità e frammentazione territoriale. 

0 0 0 0 

83 
Interventi specifici destinati a compensare i costi supplementari legati 
alle dimensioni del mercato. 

0 0 0 0 

84 
Sostegno destinato a compensare i costi supplementari dovuti alle 
condizioni climatiche e a difficoltà di soccorso. 

0 0 0 0 

            

  Assistenz Tecnica. 59.964.801 29.982.401 0 0 

85 Preparazione, attuazione, sorveglianza e ispezioni. 47.971.841 23.985.920 0 0 
86 Valutazione e studi; informazione e comunicazione. 11.992.960 5.996.480 0 0 

      

 Totale 2.998.240.052 1.499.120.026 0 0 

Tabella 3.b  – Dati Statistici – Forme di Finanziamento 

FORME DI FINANZIAMENTO PIANO FINANZIARIO PAGAMENTi (31.12.2008) 
Codice Forme di Finanziamento % Totale Quota FESR  % Totale Quota FESR  

01 Aiuto non rimborsabile 94,00% 2.818.345.649 1.409.172.825 0,00% 0 0 

02 
Aiuto (mutuo, abbuono di interessi, 
garanzie) 

4,50% 
134.920.802 

67.460.401 0,00% 
0 

0 

03 
Capitale di rischio (partecipazione, fondo 
di capitale di rischio) 

1,50% 
44.973.601 

22.486.800 0,00% 
0 

0 

04 Altre forme di finanziamento. 0,00%     0,00% 0 0 

        
Totale 100,00% 2.998.240.052 1.499.120.026 0,00% 0 0 

Tabella 3.c  – Dati Statistici – Tipo di Territorio  

TIPO TERRITORIO PIANO FINANZIARIO PAGAMENTI (31.12.2008) 

Codice Territorio Totale Quota FESR % Totale Quota FESR % 

00 Non pertinente 0 0 0,00% 0 0 0,00% 
01 Agglomerato urbano 719.577.613 359.788.806 24,00% 0 0 0,00% 
02 Zone di montagna 626.632.171 313.316.085 20,90% 0 0 0,00% 
03 Isole 0 0 0,00% 0 0 0,00% 
04 Zone a bassissima densità demografica 305.820.485 152.910.243 10,20% 0 0 0,00% 
05 Zone rurali 1.346.209.783 673.104.892 44,90% 0 0 0,00% 
06 Precedenti frontiere esterno dell'UE 0 0 0,00% 0 0 0,00% 
07 Regioni ultraperiferiche 0 0 0,00% 0 0 0,00% 
08 Zona di cooperazione transfrontaliera 0 0 0,00% 0 0 0,00% 
09 Zona di cooperazione transnazionale 0 0 0,00% 0 0 0,00% 
10 Zona di cooperazione interregionale 0 0 0,00% 0 0 0,00% 
        

Totale 2.998.240.052 1.499.120.026 100,00% 0 0 0,00% 



20/93 

 

Tabella 3.d  – Dati Statistici –  Attività Economica 

TIPO ATTIVITA' ECONOMICA PAGAMENTI (31.12.2008) 
Codice Attività Economica Totale Quota FESR % 

 01 Agricoltura, caccia e silvicoltura 0 0 0,00% 
 02 Pesca 0 0 0,00% 
 03 Industrie alimentari e delle bevande 0 0 0,00% 
 04 Industrie tessili e dell'abbigliamento 0 0 0,00% 
 05 Fabbricazione di mezzi di trasporto 0 0 0,00% 
 06 Iindustrie manifatturiere non specifiche 0 0 0,00% 
 07 Estrazione di minerali energetici 0 0 0,00% 

 08 Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas, vapore e acqua calda 0 0 0,00% 

 09 Raccolta, depurazione e sdistribuzione d'acqua 0 0 0,00% 
 10 Poste e telecomunicazioni 0 0 0,00% 
 11 Trasporti 0 0 0,00% 
 12 Costruzioni 0 0 0,00% 
 13 Commercio all'ingrosso e al dettaglio 0 0 0,00% 
 14 Alberghi e ristoranti 0 0 0,00% 
 15 Intermediazione finanziaria 0 0 0,00% 

 16 Attività immobiliari, noleggio e altre attività di servizio alle imprese 0 0 0,00% 

 17 Amministrazioni publiche 0 0 0,00% 
 18 Istruzione 0 0 0,00% 
 19 Attività dei servizi sanitari 0 0 0,00% 
 20 Assistenza sociale, servizi pubblici, sociali e personali 0 0 0,00% 
 21 Attività connesse all'ambiente 0 0 0,00% 
 22 Altri servizi non specificati 0 0 0,00% 
 00 Non pertinente 0 0 0,00% 

     
Totale 0 0 0,00% 

 
.
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2.1.4 SOSTEGNO RIPARTITO PER GRUPPI DESTINATARI 

Le informazioni relative alla ripartizione dei Fondi per gruppi di destinatari, settori e zone specifiche per 
l’anno 2008 saranno fornite a seguito della certificazione della spesa riportata nella precedente Tabella 2 alla 
Commissione Europea. Tali informazioni saranno fornite nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009.   

2.1.5 SOSTEGNO RESTITUITO O RIUTILIZZATO 

Alla data del 31/12/2008 non è stato restituito ne riutilizzato alcun contributo ai sensi degli articoli 57 e 98, 
paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006.  

2.1.6 ANALISI QUALITATIVA 

L’attività del POR Calabria FESR 2007/2013 nell’anno 2008 è stata finalizzata prioritariamente alla 
realizzazione delle attività propedeutiche all’attuazione del Programma Operativo ed in particolare: 

- alla istituzione delle Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit; 

- alla definizione e alla costituzione delle strutture di attuazione (Responsabili degli Assi Prioritari, 
Responsabili dei Settori e delle Linee di Intervento, Unità di Controllo di 1° Livello, Unità di 
Monitoraggio); 

- alla definizione, concertazione e approvazione dei criteri di selezione per le specifiche Linee di 
Intervento; 

- alla iscrizione delle risorse finanziarie nel bilancio regionale; 

- alla predisposizione della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo; 

- alla predisposizione della Strategia di Audit. 

Le operazioni realizzate negli anni 2007 e 2008, per le quali la spesa realizzata dai beneficiari è riportata 
nella precedente Tabella 2, sono state selezionate prima dell’approvazione dei criteri di selezione del POR 
Calabria FESR 2007/2013 nell’ambito dei seguenti Accordi di Programma Quadro. Tutte le operazioni 
risultano perfettamente coerenti con gli obiettivi della politica di coesione europea. 

 
Accordo Programma Quadro N. Operazioni Impegni Pagamenti 

Società dell'Informazione 8 26.365.400 9.566.176 

Nuovo Ciclo Integrato delle Acque 25 33.778.057 5.522.653 
Tutela e Risanamento Ambientale per il Territorio della Regione 
Calabria 

11 6.843.029 2.826.405 

Beni Culturali 51 42.820.076 12.874.283 

Infrastrutture di Trasporto 12 168.682.409 17.728.519 

Infrastrutturazione per lo Sviluppo Locale 4 14.568.218 8.168.950 

Accelerazione della Spesa in Aree Urbane 9 15.759.593 2.416.282 

Emergenze Urbanistiche 23 13.793.372 2.882.712 

Azioni di Sistema 1 2.527.615 96.571 

    

Totale 144 325.137.768 62.082.550 

Alla data del presente rapporto non è possibile presentare le informazioni relative all’analisi qualitativa delle 
144 operazioni che hanno prodotto spesa nel corso dell’anno 2008. Tale analisi, che è in corso di 
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realizzazione, attraverso l’applicazione degli idonei indicatori fisici e finanziari, sarà presentata nel Rapporto 
Annuale di Esecuzione 2009. 

Lo stesso dicasi per il contributo al conseguimento degli obiettivi di Lisbona e di quelli di cui all’art. 9, par. 
3, del Regolamento (CE) 1083/2006 (c.d. “eamarking”) nonché alla promozione delle pari opportunità di 
genere e all’assunzione di specifici accordi partenariali, le cui azioni di avvio sono comunque in corso. 

 

2.2 RISPETTO DEL DIRITTO COMUNITARIO  

Le attività dell’Autorità di Gestione nell’anno 2008, per quanto riguarda il rispetto del diritto comunitario, 
sono state incentrate sulla definizione di una procedura che potesse garantire, attraverso un sistema di 
controllo ex ante da porre in essere direttamente o per il tramite dei Dirigenti Generali in qualità di 
responsabili degli Assi Prioritari, di adempiere alle funzioni stabilite dall’art. 60 del Regolamento (CE) 1083 
del 2006, ai sensi del quale l’Autorità di Gestione é tenuta a garantire che le operazioni destinate a 
beneficiare di un finanziamento siano selezionate conformemente ai criteri applicabili al Programma 
Operativo e rispettino la vigente normativa comunitaria e nazionale per l’intero periodo di attuazione.  

Con deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 31.07.08 è stata disciplinata la procedura inerente 
all’adozione degli atti amministrativi attraverso i quali trovano attuazione le varie Linee di Intervento del 
POR Calabria FESR 2007/2013, nelle more dell’adozione di una legge organica che disciplini la materia. 

Ai sensi della suddetta deliberazione: 

- le proposte di deliberazione di Giunta regionale e di decreto dirigenziale aventi efficacia programmatica 
e di indirizzo sull’attuazione del POR Calabria FESR 2007/2013 nonché i bandi e le manifestazioni di 
interesse finanziati con risorse a questo afferenti devono essere corredati dal parere di coerenza 
programmatica con i contenuti del QSN per la Politica Regionale di Sviluppo 2007/2013, del POR 
Calabria FESR 2007/2013 e dei Documenti di Attuazione del POR, attualmente in fase di 
predisposizione, reso dall’Autorità di Gestione e dal parere di conformità con i Regolamenti, le Direttive, 
e le Decisioni comunitarie reso dal Dirigente Generale del Dipartimento competente per materia in 
quanto Responsabile dell’Asse;  

- le proposte di decreto dirigenziale che comportano impegni di spesa a valere sui capitoli del bilancio 
regionale afferenti al POR Calabria FESR 2007/2013 e la cui responsabilità spetta ai Dipartimenti 
competenti per materia deve essere corredato dal parere di coerenza programmatica con i contenuti del 
QSN per la Politica Regionale di Sviluppo 2007/2013, del POR Calabria FESR 2007/2013 e dei 
Documenti di Attuazione del POR nonché di conformità con i Regolamenti, le Direttive e le Decisioni 
comunitarie reso dal Dirigente Generale del Dipartimento stesso in quanto Responsabile di Asse. 

L’organizzazione dell’Autorità di Gestione è tale da permettere una verifica su tutte le fasi di finanziamento 
delle operazioni affinché le stesse siano attuate nel pieno rispetto della normativa comunitaria in materia di 
appalti pubblici, aiuti di stato, pari opportunità, e norme ambientali, adempiendo, così, a tutte le funzioni 
corrispondenti a quanto definito dal Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, e secondo le modalità 
attuative definite dal Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006. 

In particolare considerate le peculiarità e la complessità proprie delle procedure di gara, l’Autorità di 
Gestione intende istituire nel corso del primo semestre del 2009, nella propria organizzazione, l’Unità di 
Verifica degli Appalti Pubblici, costituita da Funzionari interni e da Esperti esterni, preposta ad 
accompagnare le procedure di evidenza pubblica  mediante supporto tecnico alle strutture responsabili e 
attività di controllo sugli atti.  
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In tal modo l’Autorità di Gestione è informata di ogni eventuale problema riguardante l’appalto e, prima di 
approvare qualsiasi spesa dichiarata dal Beneficiario, può richiedere informazioni sia al Beneficiario che 
all’Unità di Verifica degli Appalti Pubblici per assicurarsi che i problemi identificati siano stati 
adeguatamente affrontati. Le attività dell’Unità di Verifica degli Appalti Pubblici si raccorderanno con quelle 
della Stazione Unica Appaltante della Regione Calabria istituita ai sensi della Legge Regionale n. 26 del 
2007.  

Le procedure di selezione e di approvazione delle operazioni dovranno essere conformi ai criteri di 
ammissibilità e di valutazione delle operazioni delle Linee di intervento approvati dal Comitato di 
Sorveglianza con procedure di consultazione scritta conclusesi rispettivamente con note n. 439/SP del 
22.12.08, 453/SP del 5.02.2009, 454/SP del 5.02.2009, 47/SP del 6.02.2009e oggetto di presa d’atto con 
deliberazione della Giunta regionale n. 95 del 23 febbraio 2009.  

I criteri di selezione delle operazioni sono stati definiti in modo da garantire: 

- l'osservanza del campo di intervento del FESR, stabilito dal Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- la fattibilità giuridico-amministrativa, tecnica gestionale ed economico-finanziaria dell’operazione; 

- la coerenza dell’operazione con gli obiettivi specifici e operativi dell’Asse e del Settore di riferimento; 

- il rispetto delle politiche comunitarie, specie in materia di concorrenza, di appalti pubblici, di tutela 
ambientale. 

Le modalità di selezione delle operazioni del POR Calabria FESR 2007/2013 sono le seguenti: 

- attraverso Bandi di Gara; 

- attraverso Avvisi Pubblici, con assegnazione dei finanziamenti a seguito della presentazione di domande 
di finanziamento e successiva valutazione e selezione sulla base dei criteri di ammissibilità e di selezione 
delle operazioni; 

- sulla base di Piani e Atti di Programmazione previsti dalla normativa regionale di settore, approvati dagli 
Organi istituzionali competenti e coerenti con i criteri di selezione dell’Asse Prioritario / Settore di 
riferimento del POR Calabria FESR 2007/2013;     

- attraverso procedure concertative/negoziali, che consentono di sostenere e realizzare Progetti Integrati di 
Sviluppo (locali o regionali), attraverso il coinvolgimento, nel processo decisionale e di costruzione delle 
scelte, di tutti i soggetti interessati, sia pubblici che privati, favorendo sempre la risposta a bisogni 
collettivi. 

In particolare, per ciò che riguarda la prima modalità di selezione delle operazioni del POR Calabria FESR 
2007/2013, le verifiche in merito agli appalti pubblici devono assicurare che la normativa nazionale sugli 
appalti sia conforme a quella comunitaria e rispetti, durante l’intera procedura, i principi di parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, libertà di stabilimento e di concorrenza.  

Le verifiche in questo ambito devono essere eseguite il prima possibile dopo la conclusione della procedura 
di aggiudicazione, dato che risulterebbe difficile attuare un’azione correttiva dopo molto tempo.   

La Regione Calabria, per il recepimento del Regolamento (CE) 800/2008 “Regolamento Generale di 
Esenzione per Categoria”, ha previsto nell’art. 1 “Sistemi di Incentivazione per lo Sviluppo del Sistema 
Produttivo Regionale” della Legge Regionale 12 dicembre 2008 n. 40 che: 

- per i regimi di aiuto e gli strumenti di incentivazione cofinanziabili con risorse comunitarie, nazionali e 
regionali, esentati dall’obbligo di notifica di cui all’art. 88, paragrafo 3, del Trattato CE, emanati in 
conformità al succitato Regolamento,  

- per gli aiuti di stato di importanza minore (de minimis) erogati ai sensi del regolamento (CE) 1998/2006 
della Commissione del 15 dicembre 2006,  
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vengano approvate specifiche Direttive di Attuazione da parte della Giunta regionale, su proposta degli 
Assessori competenti per materia e sentito il partenariato istituzionale, economico e sociale. Le Direttive di 
Attuazione sono trasmesse alla Commissione consiliare competente per materia che esprime il proprio parere 
vincolante entro sessanta giorni, decorsi i quali il parere si intende favorevole.  

Inoltre è in corso da parte di ogni Dipartimento dell’Amministrazione regionale l’abilitazione al SANI 
(Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato), mediante la costituzione della c.d. “Isola”, secondo le 
indicazioni fornite dal Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria con 
nota n. 4947 del 22.07.2008 e successivi solleciti, in particolare al fine di provvedere all’adeguamento al 
nuovo Regolamento di esenzione dei regimi adottati in base ai precedenti regolamenti di esenzione per 
categoria, e che continueranno ad essere applicabili oltre il 31.12.2008. Tale adempimento consiste infatti, 
nella compilazione del nuovo Modulo per la comunicazione di informazioni sintetiche, secondo lo schema di 
cui all’Allegato III del Regolamento suddetto, utilizzando obbligatoriamente il Sistema SANI.  

 

2.3 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PRES E PER 
RISOLVERLI  

Sistemi di Gestione e  Controllo. 

Nel corso del 2008 l’Autorità di Gestione ha provveduto ad attivare tutte le misure necessarie ad assicurare la 
predisposizione e definizione dei sistemi di gestione e controllo al fine di adempiere agli obblighi comunitari 
e nazionali in materia.  

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1021 del 16.12.2008 è stato approvato  il documento recante la 
descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 2007/2013, ai sensi dell’art. 71 del 
Regolamento (CE) 1083 del 2006.  

Il modello e il sistema di gestione adottato, che permetterà il conseguimento degli obiettivi generali e 
specifici del POR Calabria FESR 2007 – 2013 nell’arco temporale stabilito, è di tipo gerarchico-funzionale e 
si caratterizza per: 

- il rispetto del principio di separazione delle funzioni di cui all’articolo 58, lettera b) del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006; 

- la piena coerenza delle funzioni e dei compiti assegnati alle strutture regionali preposte all’attuazione del 
POR Calabria FESR 2007/2013, con il quadro delle funzioni e delle regole dettate dalla normativa 
comunitaria; 

- la chiara individuazione dei compiti e delle responsabilità delle strutture regionali (tecniche ed 
amministrative) preposte all’attuazione del POR Calabria FESR 2007/2013 (strutture di attuazione, 
strutture di monitoraggio; strutture di controllo, strutture di valutazione, strutture di certificazione, 
strutture di audit); 

- il potenziamento delle responsabilità individuali realizzato attraverso l’impostazione per obiettivi 
(specifici e operativi) e per budget di spesa prevista dal POR Calabria FESR 2007/2013 che prevede 
l’assegnazione degli Obiettivi e dei Budget di Spesa ai singoli Centri di Responsabilità Amministrativa 
(Dipartimenti / Settori). 

L’impostazione del Sistema di Gestione e Controllo riafferma la centralità dei Controlli di I° Livello a 
garanzia della corretta attuazione del Programma. Il Sistema Regionale di Controllo di I° Livello è articolato 
su due livelli organizzativi:  
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- il Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria – Settore 3 “Monitoraggio, Controlli e 
Verifiche dei Programmi e dei Progetti” - che svolge le funzioni di coordinamento; 

 
- le Unità Operative di Controllo di I° Livello incardinate presso i Dipartimenti Regionali, le 

Amministrazioni Provinciali - con funzioni di controllo ex ante, in itinere ed ex post sulle operazioni 
rientranti nel Programma; 

In particolare le Unità di Controllo di I° Livello istituite a livello regionale sono poste alle dirette dipendenze 
dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti responsabili degli Assi Prioritari e sono coordinate funzionalmente al 
Settore 3 del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria. 

A seguito delle verifiche in loco svolte dal MEF-RGS – IGRUE, alla fine del mese di gennaio 2009 è stato 
previsto un aggiornamento alla descrizione delle Unità di Controllo di I° Livello limitatamente alle Linee di 
Intervento del Programma Operativo per le quali l’Autorità di Gestione del Programma è anche beneficiario 
al fine di assicurare un’adeguata separazione delle funzioni di verifica di cui all’articolo 13, comma 2, del 
Regolamento (CE) n. 1828/2006. In tal senso, a seguito dell’approvazione della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 163/2009, il Settore 3 Monitoraggio, Controlli e Verifiche dei Programmi e dei Progetti del 
Dipartimento 3 “Programmazione Nazionale e Comunitaria”, Autorità di Gestione del POR Calabria FESR 
2007-2013, è competente per la conduzione delle verifiche gestionali delle operazioni afferenti alle Linee di 
Intervento di competenza degli altri due Settori del Dipartimento (Settore Programmazione e Settore 
Coordinamento dei Programmi e dei Progetti). Di contro, il Servizio Controllo di Gestione del Dipartimento 
“Bilancio e Patrimonio”, è preposto alle verifiche gestionali delle operazioni afferenti alle Linee di 
Intervento di competenza del Settore 3. 

Contestualmente, è stato realizzato un Manuale Operativo delle Procedure concernente i Controlli di I° 
Livello corredato da Piste di Controllo e altri strumenti di gestione e controllo del Programma. L’elaborato 
nasce con l’intento di fornire un supporto operativo ai Responsabili della realizzazione dei controlli di I° 
livello, coordinati – a tal fine – dall’Autorità di Gestione, Settore 3, Servizio 6 “Controlli e Verifiche dei 
Programmi e dei Progetti”. 

L’approccio adottato, in ottemperanza al dettato dell’articolo 13, comma 2, del Regolamento (CE) n. 
1828/2006, è teso ad individuare dettagliatamente oltre che soggetti e ruoli nel sistema dei controlli di I° 
Livello, anche la metodologia da utilizzare per lo svolgimento della pertinente attività, e quindi il rispetto 
puntuale delle procedure  nonché l’utilizzo degli strumenti operativi messi a disposizione ed alla loro 
implementazione condivisa in base all’esperienza maturata. (check list, analisi dei rischi e dei controlli, 
programmi di audit, piste di controllo, etc.). 

Inoltre, le attività di controllo di I° Livello sono state maggiormente potenziate da un’ulteriore tipologia di 
attività effettuata dai Comandi della Guardia di Finanza che, attraverso la sottoscrizione di un apposito 
Protocollo di Intesa – firmato tra le parti nel mese di Giugno 2008 – svolgono un controllo che, a livello 
amministrativo - si colloca su un piano diverso, da quello precedentemente descritto – perché di natura 
ispettiva - senza né interferire né modificare lo stesso: il fine ultimo è, infatti, garantire ogni opportuna 
sinergia nell’espletamento delle attività di controllo di rispettiva competenza. 

Il Protocollo di cui sopra nasce con l’intento di migliorare l’efficacia complessiva dei controlli in materia di 
finanziamenti delle politiche strutturali e di coesione dell’Unione Europea, agevolare il recupero delle 
somme che per qualsiasi motivo risultano indebitamente incassate dai soggetti richiedenti nell’ambito di 
programmi cofinanziati, ed assolvere, al contempo, all’obbligo in capo ad ogni Stato membro dell’Unione 
Europea di immediata comunicazione alla Commissione Europea delle irregolarità accertate (Regolamento 
CE n. 1681/94). 

Il sistema dei controlli considerato nella sua interezza, è in grado di garantire così una metodologia univoca, 
trasparente nelle verifiche, con chiara definizione di ruoli, attività e responsabilità.  
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Al fine di una più efficiente e rapida gestione dei processi attuativi del Programma Operativo, l’Autorità di 
Gestione ha inteso dotarsi di un Sistema Informativo Unitario Regionale per la programmazione, gestione e 
monitoraggio degli Investimenti Pubblici e relativi servizi di assistenza e manutenzione, la cui realizzazione 
è attualmente in fase di aggiudicazione.  

Nel corso dell’annualità 2008, non sono stati effettuati controlli di I° Livello. Successivamente sono stati 
espletati i controlli sulle seguenti operazioni: 

- il funzionamento della struttura dell’Autorità di Audit del PO Calabria FESR 2007-2013 (Verbale di 
Controllo del 09 Aprile 2009); 

- la pubblicazione di avvisi a mezzo stampa relativamente ai seguenti bandi/avvisi pubblici: 

- Bando di Gara "PIA - Pacchetti Integrati di Agevolazione" ; 

- Bando di Gara  “Contratti di Investimento"; 

- Bando di Gara per la “selezione di Banche o Intermediari finanziari per l'affidamento del servizio di 
istruttoria tecnico economica, verifica e controllo, erogazione ed eventuale recupero del credito, per 
gli interventi di sostegno pubblico alle imprese" (Verbale di Controllo del 17 Aprile 2009). 

- Avviso di Selezione a mezzo stampa del Bando di Selezione per n. 5 giornalisti (Verbale di 
Controllo del 07 Aprile 2009); 

Rapporto Annuale di Controllo. 

Per quanto riguarda l’attività di Audit, nel corso dell’anno 2008, l'Autorità di Audit è stata impegnata nelle 
operazioni per l'organizzazione della struttura e dei suoi uffici, nell'elaborazione e redazione della Strategia 
di Audit, nella redazione del Rapporto Annuale di Controllo e del relativo Parere annuale.  

In particolare, la Calabria rientra nel caso previsto al paragrafo 2, punto 3 del  “Draft Informative Note on the 
Annual Control Report and Opinion of the year 2008”, ossia nell'ipotesi di un mancato espletamento di 
qualsiasi attività di Audit. 

Come già evidenziato nel Rapporto Annuale di Controllo (Regolamento (CE) 1083/2006 art 62, par. 1, lett. 
d, punto i) al 31 dicembre 2008, relativamente al POR Calabria FESR 2007/2013, inviato tramite SFC il 
22.12.2008, si precisa che l’attività di audit non è stata svolta considerato che non si è ancora concluso l’iter 
di approvazione del Sistema di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 2007/2013. 

Non è stato possibile rilevare problemi di carattere generale e trasversale in attuazione del POR Calabria 
FESR 2007/2013 e, conseguentemente, non è stata elaborata alcuna sintesi dei problemi individuati 
nell’ambito del Rapporto Annuale di Controllo.  

In particolare, le attività di audit sulle operazioni non sono state effettuate per mancanza di spesa certificata; 
mentre quelle sui sistemi non sono state effettuate poiché il sistema di gestione e di controllo del POR 
Calabria FESR 2007-2013, al 31.12.2008 é in attesa di acquisire il Parere dell’IGRUE per la validazione di 
competenza.   

Di conseguenza, non sono stati rilevati dall’Autorità di Audit, problemi significativi nell’attuazione della 
priorità e, pertanto, non è stata elaborata alcuna sintesi dei problemi individuati nell’ambito del Rapporto 
Annuale di Controllo. 
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2.4 MODIFICHE NELL'AMBITO DELL'ATTUAZIONE  

I dati Bankitalia riferiti al primo semestre 2008 non sembrano particolarmente preoccupanti per la Calabria. 
Prosegue il trend di bassissima crescita, testimoniato da un ridimensionamento degli ordinativi e della 
capacità produttiva del settore manifatturiero che, giova ricordarlo, contribuisce per appena un decimo alla 
formazione del valore aggiunto regionale, aumenta lievemente la disoccupazione, si riduce la natalità 
imprenditoriale, frena l’attività edilizia. Tuttavia, nello stesso semestre, cresce lievemente l’occupazione, 
soprattutto quella femminile e autonoma, le imprese confermano le previsioni di investimento rispetto 
all’anno precedente, crescono le vendite negli ipermercati, aumenta il valore delle esportazioni 

Il settore manifatturiero calabrese nei primi nove mesi del 2008 ha proseguito la fase di rallentamento 
avviata nella seconda parte del 2007. Gli indicatori qualitativi dell’ISAE sugli ordinativi sono ulteriormente 
peggiorati nei primi mesi dell’anno in corso; a esso si è accompagnata una flessione del grado di utilizzo 
degli impianti, un calo della produzione e un ridimensionamento delle scorte. 

Secondo i risultati del sondaggio congiunturale della Banca d’Italia su un campione di imprese industriali 
con sede in Calabria, quasi i tre quarti delle imprese dichiarano di aver rispettato nella prima parte del 2008 i 
programmi di investimento formulati a fine 2007. Per il 2009 circa il 60 per cento delle imprese prevede un 
livello della spesa per investimenti stabile rispetto alla spesa effettuata nell’anno in corso. 

È proseguito il calo del numero delle imprese manifatturiere: secondo i dati di Infocamere-Movimprese, nel 
primo semestre dell’anno l’indice di sviluppo (pari al saldo tra iscrizioni al registro delle imprese e 
cessazioni, in rapporto al numero di imprese attive all’inizio del semestre) è stato pari a -1,9 per cento (- 2,1 
per cento nel primo semestre del 2007). 

Nei primi nove mesi del 2008 i pagamenti effettuati dall’Anas per i lavori di ammodernamento del tratto 
regionale dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria sono stati pari a 136,8 milioni di euro, in sensibile crescita 
rispetto allo stesso periodo del 2007. Vi ha contribuito per circa il 91 per cento dell’importo totale, la spesa 
riferibile ai cantieri sul 5° macrolotto (tra gli svincoli di Gioia Tauro e Scilla). 

In base alle informazioni fornite dal CRESME, il valore dei bandi pubblicati nel primo semestre del 2008 è 
risultato pari a circa 315 milioni di euro, in diminuzione del 21,9 per cento rispetto allo stesso periodo del 
2007. 

In base alle informazioni dell’Agenzia del Territorio, nel primo semestre del 2008 il mercato degli immobili 
residenziali nelle città capoluogo di provincia è stato caratterizzato da una contrazione del numero di 
transazioni, in linea con il Mezzogiorno e con il resto d’Italia, nelle province di Catanzaro, Crotone e Vibo 
Valentia e da una sostanziale stagnazione nelle province di Reggio Calabria e Cosenza. 

Nel primo semestre del 2008 il valore delle vendite a prezzi correnti dei supermercati e degli ipermercati 
attivi in regione, rilevato dall’indagine “Vendite Flash” di Unioncamere, è cresciuto del 4,2 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 2007 (5,5 nel Mezzogiorno e 4,0 in Italia). I dati dell’Istat relativi ai primi otto 
mesi dell’anno evidenziano una lieve contrazione del valore delle vendite al dettaglio nel Mezzogiorno 
soprattutto nel comparto dei beni non alimentari. 

Il numero di imprese attive nel settore del commercio al dettaglio in regione ha continuato a ridursi. 

Nel primo semestre del 2008, in base ai dati di Infocamere- Movimprese, il saldo negativo tra iscrizioni e 
cessazioni è stato pari allo 0,8 per cento del totale delle imprese attive a inizio periodo, rimanendo sui 
medesimi livelli del corrispondente periodo del 2007. 
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Secondo i dati dell’ANFIA, le immatricolazioni di autovetture in Calabria sono diminuite del 14,9 per cento 
tra gennaio e settembre del 2008 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

L’attività di trasbordo del porto di Gioia Tauro ha registrato un rallentamento dopo la vigorosa crescita 
osservata nel 2007. Nei primi otto mesi del 2008, la movimentazione di container è stata pari a oltre 2,4 
milioni di TEU (Twenty feet Equivalent Unit), con una crescita dell’1,2 per cento (25,8 per cento nel 2007). 

Nei primi sette mesi dell’anno la movimentazione degli autoveicoli è più che raddoppiata; un ulteriore 
incremento previsto in seguito al nuovo accordo siglato tra la ICO-BLG e la General Motors porterà una 
movimentazione aggiuntiva stimata in circa 80- 100 mila autoveicoli all’anno. 

Nel periodo gennaio-agosto del 2008 il numero di passeggeri transitati negli aeroporti calabresi è cresciuto 
del 2,2 per cento, in decelerazione rispetto all’analogo periodo del 2007 (3,9 per cento) sebbene in linea con 
il dato nazionale (1,9 per cento). La crescita è per lo più ascrivibile all’espansione registrata dall’aeroporto di 
Lamezia Terme (4,8 per cento) che ha più che compensato la contrazione del 5,5 per cento del movimento 
passeggeri dell’aeroporto di Reggio Calabria. 

In base alle informazioni dell’Istat, nel primo semestre del 2008 il valore delle esportazioni è cresciuto del 
4,5 per cento rispetto allo stesso semestre dell’anno precedente, in decelerazione rispetto a dicembre 2007 
(30,1 per cento). Questo dato si compara con una crescita nazionale del valore delle esportazioni pari al 5,9 
per cento. Il maggiore contributo alla crescita è stato apportato dalle esportazioni di mezzi di trasporto; sono 
stati altresì rilevanti i contributi delle esportazioni di prodotti dell’agricoltura, caccia e pesca, di prodotti 
alimentari, bevande e tabacco e di articoli in gomma e materie plastiche; sono invece diminuite le 
esportazioni di macchine e apparecchi meccanici ed in minor misura le esportazioni di prodotti chimici, fibre 
sintetiche e artificiali. 

Le importazioni hanno raggiunto il valore di circa 305 milioni di euro, in aumento del 5,0 per cento rispetto 
al primo semestre del 2007. Il più rilevante contributo alla crescita delle importazioni è riconducibile alla 
componente delle macchine e degli apparecchi meccanici. 

Secondo le rilevazioni dell’Istat, nei primi sei mesi dell’anno l’occupazione è aumentata, rispetto allo stesso 
periodo del 2007, dell’1,1 per cento, pari a circa 7 mila unità. La crescita degli occupati in Calabria, ha 
interessato soprattutto la componente femminile (1,7 per cento), risultando più intensa di quella rilevata in 
media nel Mezzogiorno (0,4 per cento) sebbene in linea con il dato nazionale (1,3 per cento). L’occupazione 
è cresciuta nella componente del lavoro autonomo (4,5 per cento) mentre è diminuita in quella del lavoro 
dipendente (0,2 per cento). Tale crescita ha coinvolto tutti i settori economici con l’eccezione dell’agricoltura 
(-20,0 per cento) e dell’industria in senso stretto (-1,1 per cento). Nel primo semestre del 2008 il numero di 
persone disoccupate è aumentato del 16,2 per cento, pari a circa 12 mila unità; in particolare, è cresciuto il 
numero delle persone disoccupate con esperienze di lavoro pregresse (22,5 per cento). Il tasso di 
disoccupazione è aumentato di 1,5 punti percentuali al 12,6 per cento; il divario rispetto al corrispondente 
dato nazionale è salito da 5,1 a 5,6 punti percentuali. In base ai dati INPS, le ore autorizzate di Cassa 
integrazione guadagni sono cresciute del 6,6 per cento con significativi incrementi nei settori dell’industria 
meccanica e tessile, del commercio e dell’edilizia. La crescita del tasso di disoccupazione si è tuttavia 
associata alla diminuzione di oltre 8 mila unità, pari all’1,2 per cento, della popolazione inattiva, invertendo 
una tendenza in atto dal 2002. Tale decremento ha determinato un aumento di un punto percentuale del tasso 
di attività, salito al 50,2 per cento.  

Nel quarto trimestre del 2008 il tasso di crescita dei prestiti bancari concessi in regione è diminuito rispetto 
all’analogo periodo dell’anno precedente attestandosi al 7,2 per cento (11,8 per cento a settembre 2008), al di 
sopra della media nazionale. 

La decelerazione dei prestiti alla fine del 2008 riflette l’andamento sia del credito alle famiglie sia di quello 
erogato alle imprese; i prestiti alle famiglie consumatrici, in rallentamento dall’inizio del 2007, hanno 
registrato tassi di crescita superiori a quelli medi nazionali. La decelerazione dei prestiti alle imprese ha 
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interessato quelle di maggiore dimensione e quelle operanti nel settore dei servizi. Per queste ultime il tasso 
di crescita degli impieghi a dicembre 2008 ha risentito di alcune operazioni straordinarie di riclassificazione 
della clientela; al netto di tali operazioni il tasso di crescita sarebbe rimasto su valori positivi. 

Nei dodici mesi terminanti a dicembre il totale dei depositi bancari delle famiglie consumatrici e delle 
imprese è cresciuto a un tasso superiore a quello dei tre trimestri precedenti e tuttavia inferiore a quello 
medio nazionale. Per le famiglie consumatrici la crescita dei depositi è stata più elevata rispetto a quella delle 
imprese dalla seconda metà del 2008. 

Nel 2008 il numero di banche operanti in Calabria è diminuito da 43 a 38 unità; tale decremento è 
interamente ascrivibile agli intermediari aventi sede fuori regione e non ha avuto ripercussioni sul numero di 
sportelli. 

Si comprende come l’intervento del FESR possa incidere sull’economia della regione attraverso tre ordini di 
priorità: 

- privilegiare gli interventi di facile e veloce cantierabilità; 

- dare risalto agli interventi in grado di produrre il maggiore effetto moltiplicatore sull’economia 
regionale, anche in riferimento alla crisi; 

- selezionare gli interventi in considerazione della loro capacità di risolvere/alleviare i molteplici gap 
infrastrutturali della regione. 

Nell’ambito del quadro economico sopra delineato la crisi economica ha colpito anche la Calabria, per 
quanto gli effetti attualmente visibili nello scenario macroeconomico regionale sono meno amplificati 
rispetto a quanto si osserva a livello nazionale ed internazionale. Ciò perché le economie strutturalmente 
deboli, connotate da asfittiche relazioni di mercato e da una ipertrofica dipendenza pubblica, sono 
generalmente scarsamente permeabili rispetto ai cicli congiunturali. Paradossalmente, i destini congiunturali 
della Calabria sono segnati più dalle manovre economiche nazionali che dagli uragani congiunturali globali. 
In ogni caso, la Calabria, per quanto scarsamente integrata nei circuiti di mercato internazionali, non potrà 
evitare i contraccolpi dolorosi del tracollo finanziario originatosi negli Stati Uniti e che sempre più coinvolge 
le economie reali dell’intero pianeta, Europa compresa. L’interdipendenza sempre più stretta dei fenomeni 
economici su base globale fa sì che le crisi acute in un’economia nazionale tendono a diffondersi più o meno 
velocemente a tutte le altre economie, vicine e lontane.  

L’Amministrazione regionale, in risposta alla crisi economica e finanziaria, ha adottato un piano di ripresa i 
cui obiettivi sono: 

- attivare una serie di politiche economiche, anche di tipo strutturale, che permettano all’economia della 
Calabria di ripartire non appena la “congiuntura economica” volga verso la ripresa; 

- ridurre il costo umano del rallentamento economico e attenuarne le ripercussioni sulle categorie più 
vulnerabili. La crisi ha già colpito o colpirà un gran numero di lavoratori e le loro famiglie. Si può far 
qualcosa per contribuire ad arginare la perdita di posti di lavoro e per aiutare poi le persone interessate a 
reintegrare rapidamente il mercato del lavoro anziché affrontare un lungo periodo di disoccupazione. 

L’Amministrazione regionale valuterà l’utilizzazione delle misure rientranti nel “Quadro di riferimento 
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale 
situazione di crisi finanziaria ed economica”  approvato dalla Commissione Europea con la Comunicazione 
(2009/C 83/01) versione consolidata pubblicata sulla GUUE C 83/01 del 07.04.09, con le modalità operative 
stabilite nel DPCM del 3 giugno 2009. 
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2.5 MODIFICHE SOSTANZIALI 

Non sono stati rilevati casi che hanno richiesto una modifica sostanziale a norma dell’art. 57 del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

      

2.6 COMPLEMENTARITÀ CON ALTRI STRUMENTI  

L’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR 2007/2013 ha dato attuazione nel corso dell’anno 2008 alle  
disposizioni previste per garantire il coordinamento tra gli Interventi cofinanziati dal FESR, dal FSE,  dal  
FEASR, dal FEP e dagli interventi della BEI e di altri strumenti finanziari esistenti per come stabilito 
dall’art. 9, paragrafo 4 del Regolamento (CE) 1083 del 2006. 

Si fa riferimento, in particolare, agli specifici paragrafi del POR Calabria FESR 2007/2013 che definiscono,  
per ogni Asse Prioritario, le sinergie e le modalità di integrazione con gli altri Interventi cofinanziati dai 
Fondi comunitari e con altri strumenti finanziari e l’eventuale applicazione del principio di complementarietà 
tra i Fondi strutturali, per come previsto dall’art. 34 del Regolamento (CE) 1083/2006.  

Integrazione e Complementarietà con il POR Calabria FSE 2007/2013. 

Nello specifico le integrazioni e le complementarietà riguardano le seguenti politiche di intervento: 

- Asse I - Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica. Il POR Calabria FSE 2007/2013 sostiene: 

- la formazione specialistica, anche attraverso percorsi di alta formazione e tirocini di eccellenza 
presso organismi internazionali, di giovani laureati e ricercatori; 

- la formazione dei responsabili, dei ricercatori e dei tecnici dei Poli di Innovazione; 

- la formazione specifica di imprenditori e tecnici a sostegno della creazione di nuove imprese 
innovative. 

- Asse I - Società dell’Informazione. Il POR Calabria FSE 2007/2013 sostiene: 

- la formazione degli Operatori della Pubblica Amministrazione per l’utilizzazione delle Tecnologie 
dell’Informazione e della Telecomunicazioni; 

- la formazione diffusa per contrastare il digital divide di alcune fasce di popolazione a rischio; 

- la formazione continua dei lavoratori all’interno delle imprese per l’adozione e l’applicazione delle 
Tecnologie dell’Informazione e delle Telecomunicazioni.   

- Asse II -  Energia. Il POR Calabria 2007/2013 sostiene: 

- la formazione specialistica di nuove figure professionali innovative nel settore delle energie 
rinnovabili e del risparmio energetico; 

- Asse III - Ambiente. Il POR Calabria 2007/ 2013 sostiene: 

- la formazione specialistica di nuove figure professionali innovative nel settore della gestione 
sostenibile delle risorse ambientali.; 

- Asse IV - Qualità della Vita e Inclusione Sociale. Il POR Calabria FSE 2007/2013 sostiene: 
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- il miglioramento della qualità e dell’accessibilità dell’istruzione nelle aree marginali e in declino;  

- i percorsi di inserimento lavorativo dei soggetti che vivono condizioni di esclusione sociale; 

- la formazione degli operatori dei servizi sociali, sia delle Amministrazioni pubbliche che 
dell’economia sociale; 

- Asse V - Risorse Naturali, Culturali e Turismo Sostenibile.  Il POR Calabria FSE 2007/2013 sostiene: 

- la formazione specialistica di figure professionali che operano nel settore della tutela, della 
valorizzazione  e della gestione delle risorse naturali e paesaggistiche;  

- la formazione specialistica di figure professionali che operano nel settore della tutela, della 
valorizzazione e della gestione dei beni culturali; 

- la formazione degli imprenditori e degli operatori delle imprese che operano nel comparto del 
turismo (ricettività, ristorazione, servizi, etc.) anche all’interno dei PIA (Pacchetti Integrati di 
Agevolazione); 

- Asse VI – Reti e Collegamenti per la Mobilità. Il POR Calabria FSE 2007/2013 sostiene: 

- la formazione specialistica di figure professionali nel settore della gestione di infrastrutture  e servizi 
per la mobilità di merci e persone; 

- Asse VII – Sistemi Produttivi. Il POR Calabria FSE 2007/ 2013 sostiene: 

- la formazione degli imprenditori e degli operatori delle imprese anche all’interno dei PIA (Pacchetti 
Integrati di Agevolazione); 

-   Asse VIII – Città, Aree Urbane e Sistemi Territoriali. Il POR Calabria FSE 2007/2013 sostiene: 

- la realizzazione di Piani di Formazione a sostegno dell’attuazione dei Progetti Integrati di Sviluppo 
(Urbani, Regionali e Locali); 

- Asse IX – Assistenza Tecnica e Cooperazione Interregionale. Il POR Calabria FSE 2007/2013 sostiene: 

- l’adeguamento delle competenze e della capacità istituzionale della Pubblica Amministrazione 
Regionale e Locale per l’attuazione del POR Calabria FESR 2007 – 2013.  

Integrazione e Complementarietà con il PSR Calabria FEASR 2007/2013. 

Le scelte strategiche delineate per il POR Calabria FESR 2007/2013 vengono definite in una prospettiva di 
piena integrazione, complementarità e sinergia con il PRS Calabria FEASR 2007/2013.   

- Sinergie tra l’Asse I del POR Calabria FESR 2007/2013 e  il PSR Calabria FEASR 2007/2013.  

L’azione del POR Calabria FESR 2007/2013, in particolare, sarà limitata al finanziamento di progetti di 
ricerca industriale e di sviluppo sperimentale nei settori agro-industriali e forestali. Per quanto riguarda 
l'innovazione, la sperimentazione (ai sensi del Regolamento (CE) 1698/2005) e il trasferimento 
tecnologico alle imprese che operano sui prodotti di cui all'Allegato I del Trattato e sui prodotti forestali 
interverrà il PSR Calabria FEASR 2007/2013.   

In relazione agli investimenti infrastrutturali nel campo delle ICT il PSR Calabria FEASR 2007/2013 
interverrà esclusivamente per la realizzazione di interventi che interessano le reti di livello minore a 
servizio delle aziende agricole e forestali e prioritariamente a favore di quegli interventi finalizzati a 
creare o migliorare il collegamento con una rete principale. Gli investimenti aziendali nel campo delle 
ICT, nel cui ambito è opportuno sostenere gli investimenti per l’implementazione di nuovi sistemi di 
comunicazione e di gestione delle informazioni al fine di migliorare l’efficienza dei processi aziendali e 
commerciali, volti in particolare al controllo del prodotto lungo tutta la “supply chain” saranno finanziati 
attraverso il PSR Calabria FEASR 2007/2013 esclusivamente per le aziende agricole e nelle imprese 
agroindustriale relativamente ai prodotti dell’Allegato I del Trattato e ai prodotti della silvicoltura. 
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- Sinergie tra l’Asse II del POR Calabria FESR 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 2007/2013  

Il PSR Calabria FEASR 2007/2013, concorrendo all’azione del primo pilastro (PAC), contribuisce alla 
produzione di materia prima per le filiere bioenergetiche. Il POR Calabria FESR 2007/2013 interverrà 
per la valorizzazione di queste materie prime concorrendo alla costruzione di filiere economiche (ad 
esempio creando filiere fondate sulla produzione di bioenergie) e assicurando, quando necessario, 
interventi di scala più ampia. Nel dettaglio il PSR Calabria FEASR 2007/2013 sostiene: 

- gli interventi a monte della generazione di energia di natura agricola e forestale; 

- gli investimenti finalizzati alla generazione di energia realizzati da imprese agricole e forestali; 

- inoltre, nell'ambito degli interventi previsti dalle priorità “Promozione dell’ammodernamento e 
dell’innovazione nelle imprese e dell’integrazione delle filiere” e "Qualità della vita nelle aree rurali 
e diversificazione dell’economia rurale", il PSR Calabria FEASR 2007/2013 sosterrà gli investimenti 
finalizzati alla generazione di energia degli impianti con una potenza fino a 1 MW, garantendo un 
bilancio energetico e delle emissioni positivo. Gli impianti di potenza superiore sono realizzati con il 
sostegno del POR Calabria FESR 2007 - 2013.  

- Sinergie tra l’Asse III POR Calabria FESR 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 2007/2013  

Il PSR Calabria FEASR 2007/2013 interverrà per prevenire e contrastare i fenomeni di dissesto 
idrogeologico che interessano superfici e infrastrutture aziendali agricole nelle aree che presentano livelli 
di rischio 1 e 2. Il POR Calabria FESR 2007/2013 interverrà per prevenire e contrastare i fenomeni di 
dissesto idrogeologico in aree che presentano i livelli massimi di rischio 3 e 4, attraverso la realizzazione 
di interventi previsti ed inseriti nel PAI. Inoltre il POR Calabria FESR 2007/2013 interverrà in aree che 
riguardano il demanio pubblico, con particolare riferimento ai bacini idrografici che interessano le aree 
produttive (distretti industriali). I piani e le misure volti a prevenire gli incendi saranno oggetto di 
finanziamento esclusivamente attraverso il PSR Calabria FEASR 2007/ 2013. 

- Sinergie tra l’Asse IV del POR Calabria FESR 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 2007/2013.  

Il POR Calabria FESR 2007/2013, sosterrà il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni 
rurali, assicurando anche un adeguato livello di dotazione di servizi collettivi, per arginare lo 
spopolamento e l’emigrazione, per attrarre imprese e risorse umane qualificate e favorire l’insediamento 
di nuove attività economiche. In questo contesto il POR Calabria FESR 2007/2013 sosterrà la 
realizzazione di infrastrutture materiali e immateriali funzionali alla realizzazione dei servizi e alla loro 
accessibilità da parte della popolazione rurale. Il PSR Calabria FEASR 2007/2013 sosterrà la 
realizzazione di asili nido, di piccoli impianti sportivi e di centri servizi polifunzionali nelle aree rurali in 
ritardo di sviluppo. 

- Sinergie tra l’Asse V del POR Calabria FESR 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 2007/2013.  

Il PSR Calabria FEASR 2007/2013 interverrà nelle aree Natura 2000 per la tutela del paesaggio e della 
biodiversità con le misure agro-ambientali e forestali, promuovendo una serie di azioni che possono 
contribuire a una gestione innovativa delle risorse naturali e ambientali. Il PSR Calabria FEASR 
2007/2013 sostiene la stesura dei Piani di Gestione delle aree Natura 2000 creando il contesto favorevole 
per un intervento efficace delle specifiche misure previste per lo sviluppo rurale. Nelle aree Natura 2000, 
dotate di strumenti di gestione e, in altre aree ad alto valore naturale, il POR Calabria FESR 2007/2013 
sosterrà investimenti e infrastrutture, anche collegate alla fruibilità della biodiversità. Tali interventi 
dovranno avere ricadute dirette sullo sviluppo socio-economico delle aree interessate. Il PSR Calabria 
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FEASR 2007/2013 interverrà per sostenere gli interventi finalizzati a incentivare nelle aree rurali la 
diversificazione verso attività non agricole, inclusa l’attività agrituristica, nei casi in cui siano realizzati 
da soggetti appartenenti alla famiglia agricola e legati necessariamente all’azienda agricola. Il POR 
Calabria FESR 2007/2013 interverrà per sostenere la creazione e lo sviluppo di sistemi di ospitalità nei 
centri e nei borghi delle aree rurali, anche utilizzando il modello dell’albergo diffuso. 

- Sinergie tra l’Asse VI del POR Calabria FESR 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 2007/2013.  

Il POR Calabria FESR 2007/2013, per quanto riguarda la logistica, interverrà per: 

- la realizzazione e/o la razionalizzazione di poli logistici agroalimentari in aree a forte vocazione 
redistributiva e di concentrazione dell’offerta, oltre che a vocazione produttiva, favorendone la 
concentrazione territoriale e la specializzazione; 

- l’integrazione dei poli logistici agroalimentari con i nodi intermodali; 

- la realizzazione dei collegamenti del cosiddetto “ultimo miglio”, cioè quegli interventi per il 
miglioramento delle connessioni tra le piattaforme e i poli logistici agroalimentari e i nodi regionali e 
nazionali della rete dei trasporti (poli logistici, centri plurimodali, ferroviari, porti, aeroporti, etc.), al 
fine di incanalare in flussi di traffico locali, nazionali ed internazionali le produzioni agro-alimentari; 

- la razionalizzazione delle modalità di trasporto e ricorso all’intermodalità per veicolare le merci in 
modo sostenibile.  

- Sinergie tra l’Asse VII del POR Calabria FESR 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 2007/2013.  

Il POR Calabria FESR 2007/2013, per quanto riguarda la logistica, interverrà per: 

- la realizzazione e/o la razionalizzazione di piattaforme logistiche agroalimentari per lo stoccaggio e 
il confezionamento dei prodotti in aree a forte vocazione redistributiva e di concentrazione 
dell’offerta, oltre che a vocazione produttiva, favorendone la concentrazione territoriale e la 
specializzazione; 

- la razionalizzazione della catena del freddo, con interventi innovativi a livello di stoccaggio e 
trasporto delle merci per investimenti non realizzati dalle imprese agricole e agroindustriali. 

Il PSR Calabria FEASR 2007 – 2013, per quanto riguarda la logistica, interverrà per : 

- il ricorso all’intermodalità da parte delle imprese per gli investimenti nelle aziende agricole e nelle 
imprese agroindustriali relativamente ai prodotti prevalentemente dell’Allegato I del Trattato e ai 
prodotti della silvicoltura; 

- la razionalizzazione della catena del freddo, con interventi innovativi a livello di stoccaggio, 
lavorazione, trasporto delle merci per investimenti nelle aziende agricole e nelle imprese 
agroindustriali relativamente ai prodotti prevalentemente dell’Allegato I del Trattato e ai prodotti 
della silvicoltura. 

Il PSR Calabria FEASR 2007 – 2013 interverrà inoltre per sostenere gli interventi finalizzati a 
incentivare nelle aree rurali: 

- la diversificazione verso attività non agricole nei casi in cui siano realizzati da soggetti appartenenti 
alla famiglia agricola e legati necessariamente all’azienda agricola; 

- la creazione e lo sviluppo di microimprese artigianali e di servizi che operano per la realizzazione e 
la promozione di prodotti e servizi che incorporano al loro interno le caratteristiche tipiche del 
territorio e delle produzioni agricole e forestali (es. seconde lavorazioni dei prodotti agricoli). Le 
iniziative saranno ammissibili al finanziamento nell’ambito del PSR FEASR 2007 – 2013 fino ad un 
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massimo di investimenti totali pari a 200.000 euro. Per investimenti superiori si dovrà ricorrere al  
Calabria FESR 2007 – 2013. 

 

 

- Sinergie tra l’Asse VIII del POR Calabria FESR 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 2007/2013.  

Il PSR Calabria FEASR 2007/2013 interverrà per sostenere gli interventi finalizzati a riqualificare e 
valorizzare il patrimonio di archeologia rurale pubblico e privato (antichi mulini, frantoi, etc.). Gli altri 
interventi, inclusi quelli relativi alla riqualificazione e valorizzazione dei villaggi e dei borghi rurali, 
saranno realizzati nell’ambito del POR Calabria FESR 2007/2013.  

La coerenza e l’integrazione delle metodologie di programmazione territoriale del POR Calabria FESR 
2007 /2013 e del PSR Calabria FEASR 2007 /2013 sono pienamente garantite in quanto: 

- il POR Calabria FESR 2007/2013 prevede la realizzazione di Progetti Integrati di Sviluppo a scala 
intercomunale per la realizzazione e la condivisione di servizi pubblici essenziali. Ciò è 
perfettamente coerente con l’approccio del PSR Calabria FEASR 2007/2013 per il miglioramento 
dei servizi essenziali alla popolazione rurale; 

- il POR Calabria FESR 2007/2013 prevede la definizione e la realizzazione di Progetti Integrati di 
Sviluppo Locale a carattere tematico (sistemi turistici locali, distretti agroalimentari, distretti rurali). 
Ciò permette una piena e completa integrazione con i Progetti Integrati di Filiera e con i Progetti di 
Sviluppo delle Aree Rurali previsti dal PSR Calabria FESR 2007 /2013; 

- il POR Calabria FESR 2007/2013 prevede la definizione e la realizzazione di un Progetto Integrato 
di Sviluppo Regionale per il contrasto allo spopolamento delle aree in declino e marginali. Ciò è 
perfettamente coerente con l’approccio del PSR Calabria FEASR 2007/2013 per i territori rurali con 
problemi complessivi di sviluppo; 

- il POR Calabria FESR 2007/2013 prevede l’attivazione di un processo di programmazione 
territoriale e progettazione integrata per la definizione e l’attivazione dei Progetti Integrati di 
Sviluppo a livello regionale e locale. In quest’ambito è prevista la costituzione di Laboratori 
Territoriali di Progettazione a livello provinciale. I Gruppi di Azione Locale potranno costituire 
un’articolazione territoriale per le aree rurali dei Laboratori Territoriali di Progettazione 
condividendone metodi e strumenti di lavoro. 

Integrazione e Complementarietà con il PON Ambienti per l’Apprendimento. 

Il POR Calabria FESR 2007/2013, considerata la specifica situazione calabrese, ed in particolare lo stato 
critico degli edifici scolastici, interviene, come concordato, sulle stesse priorità del Programma Operativo 
Nazionale Ambienti per l’Apprendimento, in maniera integrata e complementare.   In particolare, il POR 
Calabria FESR 2007 /2013 si concentrerà sulle aree interne e periferiche che presentano maggiori condizioni 
di disagio sociale ed elevati tassi di dispersione scolastica. La Regione Calabria, con il supporto del 
Ministero della Pubblica Istruzione, definirà gli standard di qualità ai quali le strutture e i servizi scolastici 
dovranno uniformarsi. 

Integrazione e Complementarietà con il PON Reti e Collegamenti per la Mobilità. 

Il POR Calabria FESR 2007/2013 sostiene la realizzazione di condizioni di maggiore accessibilità  alla  
Calabria e di standard di servizio allineati al resto d’Europa.   

Un aspetto specifico di rilevanza nazionale di questa strategia riguarda la realizzazione di un itinerario 
ferroviario competitivo (rispetto ai servizi concorrenti con terminali portuali nel Nord Europa) per 
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l’instradamento delle merci dal Porto di Gioia Tauro verso il Nord Italia e l’Europa Centro-Orientale. Questo 
intervento è di competenza del PON che prevede il rafforzamento dell’armatura infrastrutturale portante di 
interesse europeo e nazionale, attraverso il  potenziamento delle principali direttrici di trasporto (Corridoio 
I), e dei nodi logistici legati alle Autostrade del Mare (Corridoio 21). 

Nello specifico, nell’ambito degli interventi per lo sviluppo del Corridoio 1 Berlino-Palermo e delle 
trasversali per l'accessibilità esterna della Calabria, il PON realizzerà il potenziamento AV/AC della tratta 
calabrese della linea ferroviaria tirrenica, mentre il POR interverrà sulle trasversali stradali e ferroviarie per 
l’interconnessione e l’interoperabilità fra Corridoio Tirrenico e Corridoio Jonico.  

Per quanto riguarda il potenziamento dell’Hub Logistico di Gioia Tauro gli interventi sul fronte mare e sul 
nodo logistico sono di competenza del PON.  Gli interventi sul fronte dell’integrazione porto-territorio sono 
di competenza del POR. 

Integrazione e Complementarietà con il PON Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia. 

Il POR Calabria FESR 2007/2013 interviene con una strategia complementare a quella del PON attraverso la 
realizzazione di Contratti Locali di Sicurezza nelle aree territoriali ad elevata criticità. I Contratti Locali di 
Sicurezza intervengono sui fattori (cause) che sono alla base dell’insicurezza pubblica e dell’illegalità 
adottando prioritariamente un approccio preventivo e inclusivo. Inoltre il POR interviene per migliorare le 
condizioni di sicurezza delle imprese, per garantire la trasparenza dell’azione della Pubblica 
Amministrazione Regionale e Locale, per prevenire e contrastare i fenomeni dell’usura e del racket. Tutte le 
azioni previste dal POR Calabria FESR 2007/2013 sono previste da specifiche Leggi Regionali recentemente 
approvate. 

L’integrazione con le azioni del PON sarà effettuata sul campo attraverso le strutture di coordinamento tra 
Ministero dell’Interno e Regione Calabria già attive. In linea generale le azioni del POR Calabria FESR 
2007/2013 saranno realizzate all’interno dei più ampi processi di attuazione delle politiche settoriali e 
territoriali previsti dal Programma Operativo.  

Integrazione e Complementarità con il PON Ricerca e Competitività. 

Il PON Ricerca e Competitività svilupperà la propria azione sul potenziamento delle reti interregionali fra 
università, centri di ricerca ed imprese e sul potenziamento dei nodi strategici (centri di competenza, 
laboratori, tecnologici, distretti tecnologici) presenti nelle diverse regioni. Per la Calabria le aree strategiche 
di intervento che sono candidate ad avere una valenza interregionale sono la logistica (Distretto Tecnologico 
della Logistica e della Trasformazione di Gioia Tauro), i beni culturali (Distretto Tecnologico dei Beni 
Culturali di Crotone) e l’energia (in corso di definizione nell’area di Crotone con la partecipazione di 
imprese nazionali ed internazionali).  

Nell’ambito del POR saranno invece sviluppati i Poli di Innovazione negli altri settori strategici 
dell’economia regionale e la rete regionale per l’innovazione. 

Per quanto riguarda il potenziamento del sistema produttivo attraverso i PII (Progetti di Innovazione 
Industriale) il PON sosterrà in Calabria i settori che hanno la capacità o le potenzialità per poter competere in 
ambiti nazionali e internazionali. Si tratta in prima istanza dei settori della logistica, dell’agroalimentare e 
delle tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni.   

Gli interventi negli altri settori dell’economia regionale saranno realizzati attraverso il POR utilizzando lo 
strumento dei PIA e dei Contratti di Investimento.   

Integrazione e Complementarità con il POIN Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico. 
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Per quanto riguarda gli interventi di attivazione di filiere produttive che integrino obiettivi energetici e 
obiettivi di salvaguardia dell’ambiente e sviluppo del territorio, il POR Calabria FESR 2007/2013 si 
concentrerà sulla realizzazione di filiere “corte”, mentre il POIN interverrà nella realizzazione di filiere 
interregionali. 

Per gli interventi a sostegno dello sviluppo dell’imprenditoria collegata alla ricerca e all’applicazione di 
tecnologie innovative nel settore delle fonti rinnovabili, il POR sosterrà iniziative di rafforzamento del 
tessuto produttivo che, per le caratteristiche e le ricadute delle tecnologie e dei prodotti, hanno come 
riferimento il “mercato locale”, mentre il POIN sosterrà le iniziative che hanno come riferimento un 
“mercato sovra regionale” 

Infine, per quanto riguarda  gli interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili  e per il risparmio 
energetico il POIN si concentrerà su edifici e utenze energetiche pubbliche o ad uso pubblico per la 
progettazione e realizzazione di interventi dimostrativi, mentre il POR ne utilizzerà i risultati per attuare 
interventi di efficientamento  diffusi sul territorio. 

Integrazione e Complementarità con il POIN Attrattori Naturali e Culturali e Turismo. 

Il POIN interverrà per sostenere la promozione integrata delle Destinazioni Turistiche Regionali di 
Eccellenza a livello nazionale ed internazionale e per sostenere il recupero, la tutela e la valorizzazione dei 
Grandi Attrattori Naturali e Culturali della Calabria. La  selezione delle Destinazioni Turistiche Regionali di 
Eccellenza e dei Grandi Attrattori sarà realizzata sulla base dei criteri specificati nel POIN.  

Prestito della Banca Europea degli Investimenti. 

La Giunta regionale, con deliberazione n. 221 del 19.03.08, ha preso atto del Piano Finanziario del POR 
Calabria FESR 2007/2013 articolato per Assi Prioritari, Settori di Intervento e Obiettivi Operativi. Il Piano 
Finanziario prevede il cofinanziamento comunitario da parte del FESR, pari al 50%, e del concomitante 
contributo nazionale parzialmente sostenuto, per la quota regionale, con un prestito concesso dalla Banca 
Europea per gli Investimenti sulla base di un contratto quadro di prestito stipulato tra la stessa Banca e la 
Regione Calabria. 

La deliberazione è stata trasmessa al Consiglio regionale e alla competente Commissione consiliare per 
l’esercizio delle competenze ad essi attribuite dall’art. 11 della legge regionale n. 3/2007. Con legge 
regionale n. 17 del 13.06.2008, di approvazione del Bilancio annuale di previsione della Regione Calabria, 
per l’anno finanziario 2008, si è proceduto all’iscrizione in bilancio delle risorse finanziarie del POR 
Calabria FESR 2007/2013.  

Il contratto, sottoscritto in data 14.11.2008, prevede la concessione da parte della Banca a favore della 
Regione di un credito che la Banca verserà entro il 30 novembre 2011, in non più di dodici soluzioni, 
destinato esclusivamente al finanziamento del POR Calabria FESR 2007/2013, per un importo pari a  
249.429.729 €, di uno specifico Accordo di Programma, per un importo di 64.520.396 € e del POR Calabria 
FSE 2007/2013 per un importo pari a di 86.049.875 €. 

In particolare l’art. 1, comma 4 “Condizioni di erogazione” del Contratto, annovera tra le condizioni 
sospensive per la prima erogazione, l’obbligo di trasmettere alla Banca Europea degli Investimenti idonea 
documentazione dalla quale risulti, in maniera soddisfacente per la Banca, che sia stata istituita l’Unità di 
Implementazione di Progetto, di cui facciano parte il Dipartimento finanziario della Regione e l’Autorità di 
Gestione e che siano state concordate con tale Unità procedure appropriate, in maniera soddisfacente per la 
Banca ad insindacabile giudizio della Banca stessa, con riferimento: 

- al rispetto delle previsioni di cui all’articolo 6 del Contratto nell’utilizzo del Credito; 
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- all’adozione di procedure di allocazione del Credito e di informazione nei confronti della Banca nei 
termini previsti dal Contratto in formati accettabili per la Banca stessa;  

- al monitoraggio e all’invio di rapporti nei termini previsti dal Contratto e secondo le modalità concordate 
con la Banca.  

È stato approvato il decreto n. 7801 dell’11.05.2009 del Dirigente del Dipartimento Bilancio e Patrimonio e 
del Dirigente del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, di istituzione dell’Unità di 
Implementazione del Progetto, prevista dall’art. 1, punto 1.04 A, del contratto quadro di prestito per la parte 
relativa alla quota di cofinanziamento regionale del POR Calabria FESR 2007/2013 e dell’Accordo di 
Programma fra la Regione e i Comuni di Crotone, Isola Capo Rizzuto, Cirò Marina, Strongoli, Crucoli, Cirò, 
Cutro e Melissa.  

L’Unità di Implementazione di Progetto viene individuata nel Comitato di Coordinamento del POR Calabria 
FESR 2007/2013, in composizione limitata ai soli dirigenti preposti all’attuazione degli Assi e delle Linee di 
Intervento interessati alla realizzazione dei progetti che saranno finanziati al prestito BEI, integrata con la 
partecipazione del Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio. 

I singoli atti di erogazione saranno stipulati dal Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio 
nelle forme e nei tempi previsti dal Contratto, previa rendicontazione, secondo le modalità contrattualmente 
previste da parte del dirigente competente all’attuazione delle operazioni finanziate con le risorse provenienti 
dal canale di finanziamento di cui trattasi e approvazione degli atti da parte del Comitato di coordinamento 
del Programma, per le erogazioni successive alla prima.  

Seconda condizione ai fini dell’erogazione da parte della BEI, riguarda il fatto che la Banca abbia ricevuto 
idonea documentazione dalla quale risulti, in maniera soddisfacente per la Banca, che sia stata costituita e sia 
dotata di adeguate risorse professionali la "Stazione Unica Appaltante" di cui all’articolo 2 della legge 
regionale 11 maggio 2007, n. 9 e di cui alla legge regionale della Regione Calabria 7 dicembre 2007, n. 26 in 
conformità alle previsioni di tali disposizioni di legge. 

Tali condizioni sono  state esposte in sede di Comitato di Coordinamento del POR Calabria FESR 2007/2013 
nella seduta del 22.12.08, per come riportato al punto n. 4 del relativo verbale approvato con procedura di 
consultazione scritta conclusasi positivamente con nota n. 535 del 03.02.09. 

Si è provveduto, inoltre, ai fini di adempiere alla successiva prescrizione, ad effettuare una ricognizione degli 
atti necessari a definire la costituzione della Stazione Unica Appaltante: 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 232 del 27.10.2008 avente ad oggetto “Stazione Unica 
Appaltante. Nomina del Dott. Salvatore Boemi Commissario con poteri di Direttore Generale”; 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 272 del 2.12.2008 avente ad oggetto “Istituzione della 
Stazione Unica Appaltante della Regione Calabria e nomina degli organi”; 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 7.01.2009 avente ad oggetto “Stazione Unica 
Appaltante della Regione Calabria. Nomina del quinto membro del Comitato di Sorveglianza della 
Stazione Unica Appaltante”;  

- Deliberazione di Giunta regionale n. 59 del 5.02.2009 “Misure Organizzative concernenti il 
Dipartimento n. 10, l’Autorità di Audit del POR Calabria 2007-2013 FESR e del POR Calabria 2007-
2013 FSE, l’Ufficio di controllo di II Livello sul POR Calabria 2000-2006 e la Stazione Unica 
Appaltante. Individuazione rispettivi Dirigenti”. 

È stato, inoltre, approvato il Regolamento regionale n. 4 del 15.04.2009 “Autorità Regionale SUA - 
Regolamento di Organizzazione”.  

Sempre ai sensi dell’art. 1 comma 4 del Contratto di prestito condizione ai fini dell’erogazione è data dal 
fatto che la Banca abbia ricevuto una dichiarazione sottoscritta da un rappresentante della Regione 
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debitamente autorizzato, dalla quale risulti, in maniera soddisfacente per la Banca ad insindacabile giudizio 
della Banca stessa, che l’importo del Credito oggetto della prima Erogazione: 

- sarà utilizzato per finanziare investimenti che rientrino negli Assi 2 (Energia), 3 (Ambiente) e 6 (Reti e 
collegamenti per la mobilità) del POR Calabria FESR 2007/2013;  

- sarà utilizzato solo a seguito di una verifica di ammissibilità degli investimenti da parte della Banca per 
finanziare specifici interventi di alcuni Assi del POR Calabria FESR 2007/2013.  

Al fine di dare attuazione alle previsioni del Contratto di Prestito tra la BEI Banca Europea per gli 
Investimenti e la Regione Calabria si è provveduto alla rimodulazione delle quote di cofinanziamento poste a 
carico della Regione nell’articolazione del piano finanziario approvato con deliberazione di Giunta regionale 
n. 221 del 19.03.2008, fermo restando il tasso di cofinanziamento da parte del FESR pari al 50% del valore 
finanziario dell’intero Programma Operativo, come da decisione comunitaria. Con deliberazione n. 240 del 
24.04.2009 la Giunta regionale ha preso atto della rimodulazione del Piano Finanziario del POR Calabria 
FESR 2007/2013. 

Comitato di Coordinamento della Politica Regionale Unitaria 2007/2013 per la Regione Calabria. 

Per rendere operativo l’obiettivo di coordinamento degli Interventi, la Giunta regionale, con deliberazione n. 
108 del 31.01.2008, ha istituito il Comitato Regionale di Coordinamento della Politica Regionale Unitaria 
2007/2013 per la Regione Calabria ed ha approvato la proposta di Regolamento interno del Comitato.  

Il Comitato ha il compito di supportare la Giunta Regionale nell’attuazione della Programmazione Unitaria 
della Politica Regionale di Sviluppo 2007/2013, garantendo il massimo livello di coordinamento e di 
responsabilizzazione nell’attuazione, assicurando l’unitarietà di orientamento del complesso dei Programmi 
Operativi e degli Accordi di Programma Quadro.  In particolare il Comitato: 

- individua, definisce e approva le modalità di integrazione tra i diversi Programmi Operativi e Accordi di 
Programma Quadro a livello generale, a livello di Assi/Settori Prioritari e a livello territoriale; 

- analizza, sulla base dei risultati delle attività di monitoraggio e di valutazione, i risultati e gli effetti 
derivanti dall’attuazione dei Programmi Operativi e degli Accordi di Programma Quadro a livello 
generale, a livello di Assi/Settori Prioritari e a livello territoriale;  

- definisce e approva, sulla base dei risultati di cui al punto precedente, indirizzi strategici  operativi, da 
proporre alla Giunta Regionale, per l’adeguamento degli specifici strumenti di attuazione della Politica 
Regionale di Sviluppo 2007 – 2013; 

- predispone e approva il Rapporto Annuale della Politica Regionale di Sviluppo 2007 – 2013; 

- approva linee guida comuni per le funzioni di monitoraggio, controllo e valutazione dei Programmi 
Operativi e degli Accordi di Programma Quadro. 

Si specifica che è in corso di elaborazione il Documento Unitario di Programmazione della Regione Calabria 
2007-2013. 

Il raccordo tra il POR Calabria FESR 2007/2013, il POR Calabria FSE 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR 
2007/2013 è garantito anche mediante la partecipazione ai rispettivi Comitati di Sorveglianza delle Autorità 
di Gestione quali componenti effettivi. 

Progetti Integrati di Sviluppo (Regionali e Locali). 

Per quanto riguarda la progettazione integrata in data 26.02.2008 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa 
tra la Regione Calabria, le Province di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Vibo Valentia e Reggio Calabria, 
l’ANCI, l’UNCEM e Lega delle Autonomie per l’attuazione della Programmazione Territoriale e della 
Progettazione Integrata.  
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Con il Protocollo di Intesa, propedeutico per l’avvio e l’attuazione del processo di Programmazione 
Territoriale e Progettazione Integrata in Calabria, i Soggetti sottoscrittori si sono proposti: 

- di mettere a punto una progettualità condivisa di valenza strategica da realizzare anche attraverso le 
risorse finanziarie comunitarie, nazionali e regionali che saranno disponibili per la Calabria nel periodo 
di Programmazione 2007-2013;  

- di sperimentare una metodologia di programmazione territoriale e di progettazione integrata da utilizzare 
come modello di riferimento per le politiche di sviluppo regionale e locale; 

- di favorire la produzione di una nuova capacità progettuale, in grado di esplicitare e valorizzare le 
istanze sociali ed economiche, che possono apportare nuove risorse conoscitive alla strategia regionale di 
sviluppo; 

- di innalzare le competenze tecniche e organizzative dell’Amministrazione regionale e delle 
Amministrazioni locali per la promozione e la gestione di progetti integrati di sviluppo locale; 

- di incentivare la formazione e il rafforzamento di coalizioni partenariali, capaci di mobilitare risorse 
latenti e aggiuntive di cui dispongono i diversi contesti; 

- di valorizzare gli investimenti, soprattutto materiali, sino ad oggi realizzati attraverso i differenti 
strumenti di finanziamento, al fine di accrescere le opportunità di reddito e di nuova occupazione; 

- di ottimizzare gli impatti delle politiche pubbliche, attraverso una maggiore selettività e qualità degli 
investimenti e la capacità di valorizzare i saperi e le risorse del territorio; 

- di sostenere i processi di “coesione territoriale”, ricomponendo e valorizzando le reti istituzionali e 
sociali delle comunità locali della Calabria. 

Inoltre i Soggetti sottoscrittori hanno assunto l’obbligo di procedere alla puntuale e corretta attuazione del 
Protocollo di Intesa, nel rispetto delle regole e degli strumenti previsti dalla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale di riferimento per la Programmazione Territoriale e la Progettazione Integrata 
ricorrendo, per la  realizzazione del processo di Programmazione, alla costituzione di Organismi Partenariali, 
costituiti dal Tavolo di Partenariato Regionale  e dai Tavoli di Partenariato Provinciale, e di Organismi 
Tecnici, costituiti dai Laboratori Territoriali di Progettazione a livello provinciale. 

Verifica della Complementarietà e della non Sovrapposizione delle Operazioni. 

Non sono state avviate operazioni per le quali è necessaria una verifica della complementarità o della non 
sovrapposizione con altri Fondi o strumenti comunitari. Infatti nel corso dell’anno 2008 il POR Calabria 
FESR 2007/2013 non ha finanziato operazioni sostenute contemporaneamente da altri Programmi Operativi 
Nazionali, Interregionali e Transnazionali.  
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2.7 MODALITÀ DI SORVEGLIANZA  

Attività del Comitato di Sorveglianza. 

Il Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR 2007/2013, istituito con deliberazione di Giunta 
regionale n. 19 del 9 gennaio 2008, si è riunito il 9 aprile 2008. Si riportano di seguito le principali decisioni 
assunte: 

- Approvazione del Regolamento interno, con le modifiche e integrazioni in sede tecnica e in seduta; 

- Approvazione del documento recante la metodologia generale dei criteri di selezione delle operazioni 
con particolare riferimento ai criteri di ammissibilità. 

Il Comitato inoltre ha preso atto del Piano delle Valutazioni e del Piano di comunicazione. 

E’ stato infine presentato Rapporto Annuale di Esecuzione 2007 successivamente approvato dallo stesso 
Comitato  con procedura di consultazione scritta.  

Nel corso del 2008 sono state attivate procedure di consultazione scritte, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento 
interno del Comitato di Sorveglianza, riguardanti: 

- l’approvazione del verbale di sintesi della prima seduta del Comitato (nota dell’assessore alla 
Programmazione prot. n. 173/SP  del 22.05.08, di chiusura della procedura scritta); 

- l’approvazione del Piano delle Valutazioni (nota dell’Assessore alla Programmazione prot. n. 261/SP del 
30.07.08, di chiusura della procedura scritta); 

- l’approvazione ai sensi dell’art. 65 del Regolamento (CE) 1083 del 2006 del Rapporto Annuale di 
Esecuzione relativo al 2007 (nota dell’Assessore alla Programmazione prot. n. 307/SP del 05.09.08, di 
chiusura della procedura scritta); 

- l’approvazione del Piano di Comunicazione del POR Calabria FESR 2007-2013 (nota dell’Assessore alla 
Programmazione prot. n. 331/SP dell’1.10.08, di chiusura della procedura scritta); 

- l’approvazione dei Criteri di Selezione del POR Calabria FESR 2007-2013 (nota dell’Assessore alla 
Programmazione prot. n. 439/SP del 22.12.08, di chiusura della procedura scritta sui criteri di selezione 
relativi agli Assi I, II, III, VI, VII e VIII). Con successive procedure scritte sono stati approvati i criteri di 
selezione degli altri Assi ( note dell’Assessore alla Programmazione prot. n. 453/SP del 05.02.09 per 
l’Asse IV, n. 454/SP del 05.02.09 per l’Asse V e n. 47/SP del 06.02.09 per l’Asse IX, di chiusura delle 
procedure scritte); 

Implementazione delle Strutture di Attuazione, Monitoraggio e Controllo. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 654 del 16.09.2008 si è proceduto alla approvazione 
dell’Organigramma delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale responsabili dell’attuazione degli 
Assi Prioritari, dei Settori e delle Linee di Intervento del POR Calabria FESR 2007/2013, nel quale sono stati 
individuati per gli Assi Prioritari e per gli specifici Settori di Intervento: 

- i Responsabili degli Assi Prioritari, tra i Dirigenti Generali dei Dipartimenti competenti per materia; 

- i Responsabili di Settore, tra i Dirigenti di Settore dei Dipartimenti sulla base delle specifiche 
competenze per materia, e ove ne ricorrano i requisiti di esperienza e professionalità, tra i Dirigenti di 
Servizio; 

- i Responsabili delle Linee di Intervento, tra i Dirigenti di Servizio dei Dipartimenti. 
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Il paragrafo 5.3.5.1 del POR Calabria FESR 2007-2013, prevede l’affidamento della responsabilità di una o 
più delle linee di intervento a funzionari di categoria D, in caso di vacanza del posto di dirigente di servizio o 
in considerazione della complessità procedurale e/o del valore finanziario, quando più linee di intervento 
gravino sullo stesso servizio.  

Con nota n. 250 del 21.01.2009 è stata avviata dall’Autorità di Gestione la ricognizione presso i Dipartimenti 
regionali della corrispondenza del quadro delle responsabilità descritto nella deliberazione della Giunta 
regionale n. 654 del 16.09.2008 rispetto all’organizzazione interna a ciascun Dipartimento. 

Alla luce di tale ricognizione, con nota n. 2561 del 13.05.2009, l’Autorità di Gestione ha rappresentato al 
Dipartimento Organizzazione e Personale l’esigenza di incaricare n. 30 dipendenti di categoria D, già 
individuati dai Dirigenti competenti tra il personale di servizio. 

Analoga procedura ricognitiva è stata condotta per la costituzione delle Unità di Controllo di I livello e per le 
Unità di Monitoraggio contemplate dal POR Calabria FESR 2007/2013 e dal documento recante la 
descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma Operativo, redatto ai sensi dell’art. 71 del 
Regolamento (CE) 1083 del 2006. Il numero di incarichi di responsabilità per le Unità di Controllo di I° 
Livello e per le Unità di Monitoraggio che necessita conferire a dipendenti di categoria D è pari a n. 22.  

L’Autorità di Gestione ha chiesto al Dipartimento competente di valutare quale sia l’istituto previsto dal 
CCNL applicabile al caso di specie, onde poter adottare, congiuntamente e in tempi brevi, il provvedimento 
amministrativo idoneo ad istituire le posizioni. Le risorse finanziarie per far fronte agli oneri derivanti dal 
conferimento degli incarichi saranno imputate all’Asse IX Assistenza Tecnica e Cooperazione Interregionale 
del POR Calabria FESR 2007/2013.  

Implementazione del Sistema di Monitoraggio. 

L’utilizzo dell’attuale Sistema di Monitoraggio “Rendiconta” per la fase iniziale di avvio del POR Calabria 
FESR 2007/2013 ha richiesto la predisposizione della infrastruttura per la trasmissione bimestrale dei dati di 
monitoraggio al Sistema Nazionale di Monitoraggio. Il protocollo di colloquio e applicativo è stato reso 
definitivo. 

Nel corso dell’anno 2008 la Regione Calabria ha predisposto appositi interventi per la mappatura di tutti gli 
elementi di classificazione previsti dal protocollo di colloquio IGRUE e, ha modificato le funzioni di 
gestione delle operazioni per tenere conto delle nuove esigenze. 

La Regione Calabria ha in corso una Gara pubblica per la realizzazione del nuovo Sistema Informativo 
Unitario Regionale per la Gestione dei Programmi e dei Progetti (SIURP). Con la realizzazione del SIURP si 
intendono perseguire i seguenti  obiettivi: 

- allineare l’attuale sistema alle esigenze della nuova programmazione 2007-2013, assicurandone la 
rispondenza al modello di Monitoraggio Unitario introdotto nel nuovo ciclo di programmazione e quindi 
al colloquio con la Banca Dati Unificata (BDU) dell’IGRUE (Protocollo Unico di Colloquio); 

- predisporre un nuovo modello architetturale che privilegi la cooperazione basata su servizi in modo da 
rendere pienamente operativa la regola in base alla quale ogni dominio applicativo deve essere 
responsabile della gestione dei propri dati; 

- supportare gli attori regionali nelle attività inerenti la programmazione strategica, la gestione, 
l’attuazione, il monitoraggio e la rendicontazione dei programmi e degli interventi finanziati con i Fondi 
Strutturali e con il Fondo per le Aree Sottoutilizzate; 

- supportare gli attori regionali nelle attività inerenti la gestione delle procedure di evidenza pubblica; 

- promuovere l’utilizzo di standard e tecnologie open source; 
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- rendere correlabili i progetti finanziati che attingono a più fonti di finanziamento nel pieno rispetto delle 
regole specifiche di ciascuna fonte; 

- integrare l’attuale sistema con un motore di workflow;  

- integrare il Sistema di Gestione e Monitoraggio con un sistema di supporto alle decisioni che consenta 
una produzione tempestiva e mirata di report e con gli altri sotto-sistemi presenti in ambito regionale ed 
oggetto di evoluzione/integrazione nell’ambito dell’azione complessiva di ammodernamento delle 
strutture regionali. 

La scelta di realizzare un modello architetturale orientato ai servizi (SOA) permetterà alla Regione di 
raggiungere alcuni importanti benefici: 

- maggiore flessibilità nel costante allineamento dei sistemi informatici ai processi informativi nelle aree 
della Programmazione, Attuazione, Monitoraggio, Rendicontazione e Reporting; 

- riduzione dei costi associati alla manutenzione ed evoluzione dei sistemi informativi regionali a supporto 
della programmazione; 

- disponibilità di una infrastruttura in grado accompagnare la futura evoluzione dei sistemi regionali nel 
corso degli anni; 

- disponibilità di un insieme di servizi infrastrutturali di base in grado di fornire servizi anche all’esterno 
del singolo Dipartimento Programmazione.  

Il SIURP dovrà supportare l’intero ciclo della programmazione 2007-2013 attraverso l’ingegnerizzazione 
delle piste di controllo che afferiscono ai processi di pianificazione, gestione attuativa, monitoraggio e 
rendicontazione degli interventi regionali operando in modo indipendente dalle diverse fonti di 
finanziamento degli stessi (Fondi Strutturali e Fondo per le Aree Sottoutilizzate). 

Il supporto ai processi ed ai relativi flussi documentali sarà garantito dall’utilizzo di un sistema di workflow 
o più propriamente di Business Process Management tale da consentire in maniera flessibile la possibilità di 
adeguamento del flusso di processo alle esigenze in divenire dell’Amministrazione. Relativamente ai 
requisiti macro-funzionali, il sistema consentirà di: 

- supportare il processo di pianificazione strategica regionale, mettendo in relazione diretta i vari elementi 
dei programmi strategici, piani d’azione e piani settoriali regionali e attraverso “generazione” del cuore  
dei documenti programmatici previsti (obiettivi generali, specifici ed i relativi indicatori delle strategie 
ed azioni individuate) con un migliore controllo della loro coerenza; 

- gestire i processi di gestione/monitoraggio/rendicontazione, e il relativo flusso documentale, a valere sul 
ciclo di programmazione 2007-2013 nonché l’allineamento al nuovo Protocollo Unico di Colloquio 
predisposto dall’IGRUE per il colloquio con la Banca Dati Unificata. 

- inserire, modificare ed aggiornare i dati di avanzamento di tutti gli interventi finanziati con Fondi 
Strutturali e Fondo per le Aree Sottoutilizzate; 

- gestire tutto il ciclo operativo delle procedure di evidenza pubblica, e il relativo flusso documentale, 
espletate dal Dipartimento Programmazione e dai  Dipartimenti regionali; 

- gestire i ruoli ed i profili degli utenti abilitati al sistema e di accesso ai servizi tramite web rispettando i 
principi di accessibilità;  

- firmare digitalmente i documenti dell’Amministrazione di cui ai precedenti processi; 

- fornire a cittadini ed utenti finali, in attuazione dei principi sulla trasparenza e pubblicità, evidenza dello 
stato di attuazione di tutti i progetti cofinanziati con Fondi comunitari e nazionali. 

Il nuovo Sistema Informativo Regionale per la Gestione dei Programmi e dei Progetti sarà realizzato 
mediante l’utilizzo di un modello architetturale orientato ai servizi (SOA) che garantisca sia il 
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coordinamento/orchestrazione dei servizi offerti dai vari componenti oggetto di realizzazione sia 
l’integrazione con i sistemi esistenti ed in corso di realizzazione in ambito regionale nel rispetto dei requisiti 
SPC. Inoltre, è prevista l’integrazione con gli altri sottosistemi esistenti in ambito regionale (Decreti e 
Delibere, Contabilità Finanziaria, Protocollo Informatico, Data Ware House, Anagrafica dei dipendenti 
regionali, etc.) attraverso la realizzazione delle relative interfacce di integrazione.   

Il SIURP sarà accessibile da tutti i dipendenti, quadri e dirigenti dell’Amministrazione regionale i cui 
Dipartimenti/Settori/Servizi sono titolari di Linee di Intervento specifiche ovvero di Centri di responsabilità 
decisionale.  

Per gli interventi a regia regionale, il SIURP sarà messo a disposizione di tutti gli Organismi Intermedi e dei 
i Beneficiari Finali (Comuni, Province, Enti di formazione, etc.) titolari di interventi e sui quali la Regione 
esercita il coordinamento funzionale delle modalità di attuazione, monitoraggio e controllo delle operazioni.  

Inoltre il SIURP, attraverso il web site pubblico, sarà aperto all’accesso di tutti i cittadini/utenti finali che 
potranno utilizzarlo per effettuare interrogazioni e visualizzare lo stato di attuazione di tutti gli interventi 
finanziati con Fondi Strutturali e Fondo per le Aree Sottoutilizzate. 

Piano delle Valutazioni. 

Nel corso dell’anno 2008 è stata potenziata la struttura del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici (NRVVIP) che è passata da 2 componenti esterni a 9 componenti (di cui 2 esterni e 7 
interni all’Amministrazione regionale). 

Nell’ambito delle attività previste dal Piano delle Valutazioni il NRVVIP ha effettuato la valutazione delle 
proposte dell’Autorità di Gestione relative a: 

- indicatori di realizzazione, risultato e impatto del POR Calabria FESR 2007/2013; 

- criteri di selezione delle operazioni del POR Calabria FESR 2007/2013; 

- piano di azione degli Obiettivi di Servizio del POR Calabria FESR 2007/2013; 

- disegno del Rapporto di Valutazione finale del POR Calabria 2000-2006; 

- valutazione del IV Rapporto di Aggiornamento della Valutazione Intermedia del POR Calabria 2000-
2006; 

Inoltre, sempre su sollecitazione dell’Autorità di Gestione, il NRVVIP ha avviato nel corso del 2008 le 
seguenti valutazioni specifiche previste dal Piano delle Valutazioni: 

- valutazione ex-post della coerenza delle operazioni del POR Calabria 2000-2006; 

- valutazione del Quadro Normativo Regionale e dei Piani di settore e Territoriali per l’attuazione dei 
Programmi Operativi della Programmazione Regionale Unitaria 2007-2013. 

I risultati in progress di queste ultime attività sono state presentate al CdS del 22/23 giugno, mentre i 
Rapporti completati (di cui sopra) sono disponibili sul sito istituzionale dell’amministrazione. 

Le altre valutazioni previste dal Piano delle Valutazioni e relative all’annualità 2008 saranno avviate nel 
corso del 2009. 

Infine, il NRVVIP ha predisposto le metodologie e gli strumenti per l’avvio, nel corso dell’anno 2009, delle 
valutazioni specifiche previste dal Piano delle Valutazioni. 

La maggior parte delle valutazioni previste nel Piano per l’annualità 2009 saranno attuate in modalità mista 
(interna/esterna). La selezione dei valutatori esterni sarà fatta attraverso un avviso pubblico ed attingendo 
alla Banca Dati degli esperti implementata dall’amministrazione regionale. 
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Le attività di valutazione finora realizzate e avviate richiedono un aggiornamento del Piano delle Valutazioni 
che verrà effettuato nel corso della prossima riunione del Gruppo di Pilotaggio del Piano, prevista nella 
prima metà di luglio p.v.. 

Il Gruppo di Pilotaggio è il principale organismo della governance del Piano delle Valutazioni e la sede di 
discussione delle domande di valutazione. 
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3. ATTUAZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI  

Gli impegni di spesa da parte dell’Amministrazione regionale e la spesa effettuati dai beneficiari alla data del 31.12.2008 sono riportati nella Tabella successiva per 
informazione in quanto non sono stati ancora inseriti nel Sistema Regionale di Monitoraggio “Rendiconta” e quindi non sono stati trasmessi all’IGRUE.  

L’inserimento nel Sistema Regionale di Monitoraggio “Rendiconta” degli impegni e delle spese riportate nella Tabella successiva  sarà effettuato a seguito della 
realizzazione dei Controlli di I° Livello dopo l’approvazione da parte dell’IGRUE della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 2007/2013. 

Le operazioni per le quali nella Tabella seguente sono riportati gli impegni di spesa e la spesa effettuata dai beneficiari hanno prodotto spesa a decorrere dal 1 gennaio 
2007  e sono state selezionate nell’ambito degli Accordi di Programma Quadro: 
- Società dell'Informazione 
- Nuovo Ciclo Integrato delle Acque 
- Tutela e Risanamento Ambientale per il Territorio della Regione Calabria 
- Beni Culturali 
- Infrastrutture di Trasporto 
- Infrastrutturazione per lo Sviluppo Locale 
- Accelerazione della Spesa in Aree Urbane 
- Emergenze Urbanistiche 
- Azioni di Sistema 

  

ASSE PRIORITARIO Impegni Beneficiari Spesa dei Beneficiari 

Asse I – Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica e Società dell’informazione 26.365.400 9.566.176 
Asse II – Energia. 0 0 
Asse III – Ambiente. 112.409.262 8.349.058 
Asse IV – Qualità della Vita e Inclusione Sociale. 18.798.000 0 
Asse V – Risorse Naturali, Culturali e Turismo Sostenibile 83.404.541 12.874.283 
Asse VI - Reti e collegamenti per la mobilità 181.264.638 17.728.519 
Asse VII – Sistemi Produttivi 46.920.265 7.920.068 
Asse VIII  – Città, Aree Urbane e Sistemi Territoriali. 68.575.198 5.547.876 
Asse IX  – Assistenza Tecnica e Cooperazione Interregionale 2.527.615 96.571 
Totale 540.264.918 62.082.550 
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3.1 ASSE I - RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE TECNO LOGICA E SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE     

3.1.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI 

3.1.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella  4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 
Indicatori Asse I 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato 0,4                  

Obiettivo 0,4              0,6 0,6 
Incidenza della spesa pubblica in R&S sul PIL 
(Obiettivo Strategico di Lisbona). Spesa per R&S 
della PA e delle Università in percentuale sul 
PIL.  Linea di riferimento 

0,4 
(2006) 

                

Risultato 0                  

Obiettivo 0,00              0,24 0,24 

Incidenza della spesa delle imprese in R&S sul 
PIL (Obiettivo Strategico di  Lisbona). Spesa per 
R&S delle imprese pubbliche e private  in 
percentuale sul PIL.  Linea di riferimento 

0,00 
(2006) 

                

Risultato 6,9                  
Obiettivo 6,9              15 15 Intensità brevettuale (Obiettivo Strategico di 

Lisbona) 
Linea di riferimento 

6,9 
(2004) 

                

Risultato 19,8                  

Obiettivo 19,8              30 30 
Imprese che hanno introdotto innovazioni di 
prodotto e/o processo  (% sul totale) 

Linea di riferimento 
19,8 

(2004) 
                

Risultato 6,35                  

Obiettivo 6,35 
 

             8,7 8,7 
Variazione tasso di natalità imprese innovative, di 
cui imprese a conduzione femminile. 

Linea di riferimento 
6,35 

(2006) 
                

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0              60 60 
Quota progetti di ricerca sviluppati attraverso la 
Rete Regionale per l’innovazione 

Linea di riferimento 0                  

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0              30 30 

Quota progetti di ricerca e sviluppo tecnologico 
inseriti in Piani di Innovazione Aziendali o 
interaziendali sul totale progetti di ricerca 
realizzati, di cui da imprese a conduzione 
femminile. Linea di riferimento 0                  

Risultato 0 0                  
Quota di beni e servizi acquistati con sistemi di e-
procurement dagli enti locali sul totale. Obiettivo 0              40 40 
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Linea di riferimento 0                  
Risultato 27,5 30,2                 
Obiettivo 27,5              35 35 

% di famiglie che dichiarano di avere accesso a 
Internet . 

Linea di riferimento 27,5                 
Risultato 47                  
Obiettivo 47              100 100 

Quota di enti locali dotati dei principali servizi e-
government. 

Linea di riferimento 47                 

Risultato 0 0                 

Obiettivo 0                  
Percentuale della popolazione che ha usato 
servizi sanitari on line. 

Linea di riferimento 0                  
Risultato 0 0                 
Obiettivo 0              100 100 

Quota strutture regionali connesse alle rete a 
banda larga. 

Linea di riferimento 0                  
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

I 
Asse I - Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica e Società 
dell'Informazione 

299.824.005 149.912.003 149.912.003 0 0 0,00% 0,00% 

                  
I.1 Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica. 209.876.804 104.938.402 104.938.402 0 0 0,00% 0,00% 

1.1.1. 

Qualificare in senso innovativo l'offerta di ricerca regionale, favorendo 
la creazione di reti fra Università, Centri di Ricerca e Imprese 
all'interno di un contesto competitivo e cooperativo in grado di 
indirizzare gli investimenti verso le eccellenze. 

104.938.402 52.469.201 52.469.201 0 0 0,00% 0,00% 

1.1.2. 
Realizzare un efficace collegamento tra domanda e offerta di ricerca e 
innovazione valorizzando le competenze e le funzioni di mediazione. 

10.493.840 5.246.920 5.246.920 0 0 0,00% 0,00% 

1.1.3 
Migliorare la competitività delle imprese regionali attraverso lo 
sviluppo e/o l'adozione di innovazioni tecnologiche ed organizzative. 

62.963.041 31.481.521 31.481.521 0 0 0,00% 0,00% 

1.1.4. Aumentare il numero di imprese innovative nella regione. 31.481.521 15.740.760 15.740.760 0 0 0,00% 0,00% 
         

I.2 Società dell'Informazione 89.947.202 44.973.601 44.973.601 0 0 0,00% 0,00% 

1.2.1. 
Accrescere la capacità di utilizzo, l'accessibilità e la fruibilità di 
contenuti, applicazioni e servizi digitali da parte dei cittadini. 

5.396.832 2.698.416 2.698.416 0 0 0,00% 0,00% 

1.2.2. 
Sostenere la promozione di servizi pubblici moderni e rafforzare i 
processi di innovazione della Pubblica Amministrazione basati sulle 
TIC. 

37.777.825 18.888.912 18.888.912 0 0 0,00% 0,00% 

1.2.3. 
Sostenere le Imprese nei Processi di Innovazione Digitale e nello 
Sviluppo di Contenuti, Applicazioni e Servizi Digitali Avanzati. 

19.788.384 9.894.192 9.894.192 0 0 0,00% 0,00% 

1.2.4. 
Garantire a cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione l'accesso 
alle reti, riducendo il divario infrastrutturale riguardante la banda larga 
nelle aree rurali e periferiche 

26.984.160 13.492.080 13.492.080 0 0 0,00% 0,00% 
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3.1.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il “Settore Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica” hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle 
Linee di Intervento del Programma Operativo: 

- Predisposizione e concertazione del testo di Legge Regionale sulla Ricerca Scientifica e l’Innovazione Tecnologica. 

- Predisposizione della Bozza del Piano Regionale per la Ricerca e l’Innovazione. 

- Predisposizione delle Direttive di Attuazione e dei Bandi di Gara dei PIA (Pacchetti Integrati di Agevolazione) e dei CI (Contratti di Investimento) per la specifica 
sezione di competenza delle Linee di Intervento del Settore Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica. 

- Elaborazione e concertazione delle Linee di Intervento dell’Accordo di Programma Quadro con il Ministero della Ricerca Scientifica per l’attuazione delle Azioni 
dell’Asse I del POR Ricerca e Competitività. 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Società dell’Informazione” hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Predisposizione della Bozza del Piano Regionale per la Società dell’Informazione . 

- Predisposizione del Bando di Gara per il Sistema Informativo dell’Amministrazione Regionale (SIAR). 

- Predisposizione del Bando di Gara per il Sistema Informativo Unitario Regionale per la Gestione dei Programmi e dei Progetti (SIURP). 

- Predisposizione delle Linee di Indirizzo per il Bando di Gara per il Sistema Informativo Sanitario Regionale (SIAR). 

- Predisposizione dell’Accordo di Programma con il Ministero delle Telecomunicazioni (Infratel) per la diffusione della “Banda Larga” nelle aree della Calabria non 
coperte dal servizio. 

- Predisposizione e concertazione con le Province del Piano di E-Government per gli Enti Locali. 

- Realizzazione delle Operazioni previste dall’Accordo di Programma Quadro “Società dell’Informazione”. 

L’elenco delle operazioni dell’Asse I non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

3.1.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI  

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 
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3.2 ASSE II  - ENERGIA      

3.2.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI  

3.2.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 
 

Indicatori Asse 2 
 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato 22,6                   

Obiettivo 22,6                 n.d.  
Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili (obiettivo 
strategia di Lisbona). 

Linea di riferimento 22,6                  

Risultato 15,9                   

Obiettivo 15,9               35 35 

Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili: GWh di energia 
elettrica prodotta da fonti rinnovabili su GWh prodotti in totale. 

Linea di riferimento 15,9                  

Risultato                    

Obiettivo                   n.d. 
Riduzione dei consumi di energia in Ktep a seguito degli 
interventi realizzati.. 

Linea di riferimento                    

Risultato 3,4                   

Obiettivo 3,4               2,4 2,4 

Interruzioni del servizio elettrico: frequenza delle interruzioni 
accidentali lunghe del servizio elettrico . 

Linea di riferimento 3,4                  
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

II Asse II – Energia 209.876.804 104.938.402 104.938.402 0 0 0,00% 0,00% 
                  

II.1 Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico 209.876.804 104.938.402 104.938.402 0 0 0,00% 0,00% 

2.1.1. 
Diversificare le fonti energetiche e aumentare l'energia prodotta da 
fonti rinnovabili. 

125.926.082 62.963.041 62.963.041 0 0 0,00% 0,00% 

2.1.2. Promuovere l'efficienza energetica e il risparmio dell'energia. 62.963.041 31.481.521 31.481.521 0 0 0,00% 0,00% 

2.1.3 
Incrementare la disponibilità di risorse energetiche per usi civili e 
produttivi e l'affidabilità dei servizi di distribuzione. 

20.987.680 10.493.840 10.493.840 0 0 0,00% 0,00% 
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3.2.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Energie Rinnovabili” e Risparmio Energetico hanno riguardato le seguenti azioni relative all’attuazione delle 
Linee di Intervento del Programma Operativo: 

- Predisposizione e concertazione del testo di Legge Regionale 29 dicembre 2008, n. 42 - Misure in materia di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili                    
La legge disciplina le modalità di rilascio dei titoli autorizzativi all’installazione e all’esercizio di nuovi impianti da fonti rinnovabili, in applicazione del Dlgs. 387/03 
di attuazione della Direttiva 2001/77/CE, ricadenti sul territorio regionale.    

- Predisposizione e pubblicazione del Bando di Gara per  la “Promozione di iniziative nel campo del risparmio energetico e del contenimento dell’inquinamento 
luminoso, rivolto alle Amministrazioni comunali del territorio regionale”. Sono stati finanziati 305 interventi, in parte conclusi, per un contributo complessivo di € 
23.388.996 euro. 

L’elenco delle operazioni dell’Asse II non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

 

3.2.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI  

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 
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3.3 ASSE III – AMBIENTE       

3.3.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI  

3.3.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 

Indicatori Asse 3 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato 41,5                   

Obiettivo 41,5               70 70 

Abitanti equivalenti effettivi serviti da impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane con trattamento 
secondario o terziario e trattamento terziario nelle aree 
sensibili, in rapporto agli abitanti equivalenti totali (obiettivo 
di servizio QRSN. 

Linea di riferimento 
41,9 

(2005) 
                 

Risultato 10,3                  
Obiettivo 10,3               6,9 6,9 

Coste non balneabili per inquinamento (obiettivo comune 
Mezzogiorno QSN) (Km di coste non balenabili per 
inquinamento su km di coste totali). Linea di riferimento 10,3                  

Risultato 70,7                   

Obiettivo 70,7               75 75 
Utilizzo delle risorse idriche per il consumo umano: 
percentuale di acqua erogata sul totale immessa nelle reti di 
distribuzione comunali.  Linea di riferimento 

70,7 
(2005) 

                 

Risultato                    

Obiettivo                30 30 

Percentuale della popolazione interessata dagli interventi di 
mitigazione del rischio frana su popolazione totale in aree a 
rischio molto elevato (R4) o elevato (R3). Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                40 40 

Percentuale della popolazione interessata dagli interventi di 
mitigazione del rischio esondazione su popolazione totale in 
aree a rischio molto elevato (R4) o elevato (R3). 

Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                10 10 

% km costa interessata dagli interventi di messa in sicurezza 
dal rischio erosione /coste interessate da rilevanti fenomeni 
erosivi . Linea di riferimento                    

Risultato 257,4                   

Obiettivo 257,4               230 230 
Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante (Obiettivo di 
Servizio QSN). 

Linea di riferimento 257,4                  

Risultato 8,0                   

Obiettivo 8,0               20 20 

Quantità di frazione umida trattata in impianti di 
compostaggio per la produzione di compost di qualità  
(Obiettivo di Servizio QSN). Linea di riferimento 8,0                  

Risultato 9,1                   
Obiettivo 9,1               40 40 

Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei 
rifiuti urbani . 

Linea di riferimento 9,1                  

Risultato                    Superficie dei siti inquinati di importanza 
nazionale/regionale bonificata sul totale da bonificare 

Obiettivo                 30 
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Linea di riferimento                    

Risultato           

Obiettivo          50 Percentuale siti caratterizzati sui siti inquinati censiti.  

Linea di riferimento           

Risultato           

Obiettivo          50 

Percentuale superficie aree con presenza di amianto 
bonificate sul totale della superficie delle aree con presenza 
di amianto (%). 

Linea di riferimento           
Risultato           
Obiettivo          100 

Superficie regionale interessata dalla rete di controllo e 
monitoraggio (kmq). 

Linea di riferimento           
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

III Asse III - Ambiente 359.788.806 179.894.403 179.894.403 0 0 0,00% 0,00% 
                  

III.1 Risorse Idriche 119.929.602 59.964.801 59.964.801 0 0 0,00% 0,00% 

3.1.1. 
Promuovere l'uso ottimale della risorsa idrica per scopi multipli 
incrementando e riequilibrando la dotazione idrica per i diversi usi. 

95.943.682 47.971.841 47.971.841 0 0 0,00% 0,00% 

3.1.2. 
Sostenere il risparmio idrico, la riduzione delle perdite, il recupero e 
l’uso di fonti idriche alternative a beneficio degli utenti dei diversi 
comparti 

23.985.920 11.992.960 11.992.960 0 0 0,00% 0,00% 

                

III.2 
Difesa del Suolo, Tutela delle Coste, Prevenzione dei Rischi 
Naturali e Protezione Civile 89.947.202 44.973.601 44.973.601 0 0 0,00% 0,00% 

3.2.1 Realizzare il riefficientamento del sistema idraulico. 8.994.720 4.497.360 4.497.360 0 0 0,00% 0,00% 

3.2.2. 
Mitigare il rischio da frana, esondazione ed erosione costiera e di 
sisma. 

68.359.873 34.179.937 34.179.937 0 0 0,00% 0,00% 

3.2.3 
Potenziare il sistema regionale di previsione e prevenzione dei rischi e 
migliorare la capacità di gestione delle emergenze. 

12.592.608 6.296.304 6.296.304 0 0 0,00% 0,00% 

                
III.3 Gestione dei Rifiuti 59.964.801 29.982.401 29.982.401 0 0 0,00% 0,00% 
3.3.1 Prevenire e ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti prodotti. 8.994.720 4.497.360 4.497.360 0 0 0,00% 0,00% 

3.3.2 
Ottimizzare il sistema di gestione dei rifiuti e attivare le filiere 
produttive connesse al riutilizzo, reimpiego, riciclaggio e recupero di 
materia ed energia. 

50.970.080,9 25.485.040,4 25.485.040,4 0 0 0,00% 0,00% 

                
III.4 Bonifica dei Siti Inquinati 59.964.801 29.982.401 29.982.401 0 0 0,00% 0,00% 

3.4.1 
Completare la bonifica dei siti contaminati per recuperare alle 
opportunità di sviluppo sostenibile le aree contaminate, anche a tutela 
della salute pubblica e del territorio. 

59.964.801 29.982.400,5 29982400,51 0 0 0,00% 0,00% 

         

III.5 
Sostenibilità Ambientale delle Politiche di Sviluppo e 
Monitoraggio Ambientale 

29.982.401 14.991.200 14.991.200 0 0 0,00% 0,00% 

3.5.1 Garantire la sostenibilità ambientale delle politiche di sviluppo. 7.495.600 3.747.800,1 3747800,06 0 0 0,00% 0,00% 

3.5.2 
Completare e potenziare i sistemi di monitoraggio e conoscenza dello 
stato dell’ambiente. 

22.486.800 11.243.400,2 11243400,19 0 0 0,00% 0,00% 
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3.3.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Risorse Idriche” hanno riguardato le seguenti azioni relative all’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Elaborazione della Bozza  del Piano di Tutela delle Acque da parte della Sogesid SpA.  

- Elaborazione, approvazione e avvio  di un programma di interventi all’interno dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle 
Risorse Idriche” relativi ad opere di fognatura, collettamento e depurazione compresi nei Programmi Stralcio e nei Piani d’Ambito delle cinque province calabresi. 
Sono stati individuati 105 interventi per un costo complessivo di 65.624.507 euro. 

- Sviluppo degli adempimenti tecnici per l’avvio dei Grandi Progetti previsti dal POR Calabria FESR 2007/2013 per il settore idrico (Sistema Idrico dell’Alto Esaro, 
Sistema Idrico del Menta, Sistema Idrico dell’Alaco). 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Difesa del Suolo, Tutela delle Coste, Prevenzione dei Rischi Naturali e Protezione Civile” hanno riguardato le 
seguenti azioni relative all’attuazione delle Linee di Intervento del Programma Operativo: 

- Realizzazione delle operazioni previste dall’Accordo di Programma Quadro “Difesa Suolo - Erosione delle Coste”. 

- Avvio delle attività per la predisposizione del Piano generale degli interventi per la difesa del suolo in Calabria, a seguito degli eventi calamitosi del dicembre 2008 e 
del gennaio 2009.  

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Gestione dei Rifiuti” hanno riguardato le seguenti azioni relative all’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Istituzione, con Delibera della Giunta Regionale n. 463 del 2008, degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) coincidenti esattamente con i confini amministrativi delle 
province calabresi.  

- Avvio, da parte degli ATO, delle attività propedeutiche per la predisposizione del Piano Industriale Provinciale che porterà alla individuazione del Soggetto Gestore 
del Servizio Integrato dei Rifiuti.  

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Bonifica dei Siti Inquinati” hanno riguardato le seguenti azioni relative all’attuazione delle Linee di Intervento 
del Programma Operativo: 

- Realizzazione delle operazioni previste dall’Accordo di Programma Quadro “Tutela e Risanamento Ambientale per il Territorio della Regione Calabria”.   

- Realizzazione delle attività di caratterizzazione dei siti inquinati da bonificare. 
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Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Sostenibilità Ambientale delle Politiche di Sviluppo e Monitoraggio Ambientale” hanno riguardato le seguenti 
azioni relative all’attuazione delle Linee di Intervento del Programma Operativo: 

- Predisposizione da parte dell’ARPACal del Piano di Azione 2009 per il monitoraggio ambientale. 

L’elenco delle operazioni dell’Asse III non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

3.3.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI 

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 
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3.4 ASSE IV - QUALITÀ DELLA VITA E INCLUSIONE SOCIA LE       

3.4.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI 

3.4.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 
Indicatori Asse 4 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato           

Obiettivo         -15,00 -15,00 Risparmio energetico. 

Linea di riferimento n. d.          

Risultato           

Obiettivo         10,00 10,00 Quota di energia elettrica prodotta da FER. 

Linea di riferimento n. d.          

Risultato           

Obiettivo         30,00 30,00 
Percentuale di rifiuti smaltiti attraverso la raccolta 
differenziata sul totale dei  rifiuti prodotti. 

Linea di riferimento n. d.          

Risultato           

Obiettivo         70,00 70,00 
Percentuale edifici scolastici adeguati alle norme di 
sicurezza. 

Linea di riferimento n. d.          

Risultato 5,00          

Obiettivo 5,00        7,00 7,00 Orario medio dell’orario di apertura delle scuole. 

Linea di riferimento 
5,00 

(2006) 
        5,00 

Risultato 35,0          

Obiettivo 35,0        20,00 20,00 Percentuale di studenti 15enni con al massimo il primo 
livello di competenze in lettura.  

Linea di riferimento 
35,0 

(2006) 
        35,0 

Risultato 45,7                   

Obiettivo 45,7               21 21 Percentuale di studenti 15enni con al massimo il primo 
livello di competenze in matematica.  

Linea di riferimento 
45,7 

(2006) 
                 

Risultato 3,3                   

Obiettivo 3,3               1,3 1,3 Tasso di abbandono alla fine del secondo anno delle 
scuole secondarie superiori  

Linea di riferimento 
3,3 

(2006) 
                 

Risultato 21,3 18,7                  

Obiettivo 21,3               10 10 
Percentuale di giovani che abbandonano prematuramente 
gli studi.  

Linea di riferimento 21,3                  
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Risultato 7,8                   
Obiettivo 7,8               35 35 Diffusione del servizio di asilo nido (Obiettivo di Servizio 

QRSN). 
Linea di riferimento 

7,8 
(2005) 

                 

Risultato 2,1                   

Obiettivo 2,1               12 12 Presa in carico dell’utenza per il servizio di asili nido 
(Obiettivo di Servizio QSN). 

Linea di riferimento 
2,1 

(2005) 
                 

Risultato 0,4                   

Obiettivo 0,4               0,8 0,8 Incidenza del costo dell’ADI sul totale della spesa 
sanitaria regionale per l’erogazione dei LEA. 

Linea di riferimento 
0,4 

(2006) 
                 

Risultato 2,7                   
Obiettivo 2,7               3,5 3,5 

Percentuale di anziani che riceve assistenza domiciliare 
integrata rispetto al totale della popolazione anziana in età 
superiore ai 65 anni. (obiettivo di servizio QSN). Linea di riferimento 2,7                  

Risultato                    

Obiettivo                20 20 
Percentuale persone “senza fissa dimora” assistite da 
centri di prima e seconda accoglienza. 

Linea di riferimento n. d.                   

Risultato                    

Obiettivo                5 5 
Percentuale persone diversamente abili interessate dagli 
interventi di assistenza. 

Linea di riferimento n. d.                   
Risultato                    

Obiettivo                10 10 
Percentuale di persone immigrate assistite dai centri di 
prima accoglienza, di cui di cui donne. 

Linea di riferimento n. d.                   
Risultato                    
Obiettivo                14.000 14.000 Numero di utenti dei servizi contro la violenza attivati. 

Linea di riferimento                   
Risultato                    

Obiettivo                8,7 8,7 
Percentuale  utenti delle Case della Salute realizzate 
rispetto al totale della popolazione residente. 

Linea di riferimento n. d.                   

Risultato 111,2                   

Obiettivo 111,2               80 80 
Indice di criminalità organizzata (omicidi per  
‘ndrangheta, attentati dinamitardi o incendiari, incendi 
dolosi, furti di merci su veicoli commerciali). Linea di riferimento 

111,2 
(2006) 

                 

Risultato 22,6                   Percezione del rischio criminalità (famiglie che avvertono 
molto o abbastanza disagio al rischio di criminalità nella 

Obiettivo 22,6               13 13 
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zona in cui vivono sul totale delle famiglie). Linea di riferimento 22,6 30,4                 

Risultato                    

Obiettivo                50 50 

Incremento % superficie territoriale coperta da sistemi di 
video sorveglianza per il contrasto degli illeciti ambientali 
. Linea di riferimento n. d.                   

Risultato                    
Obiettivo                100 100 

Incremento percentuale di soggetti  a rischio usura 
garantiti. 

Linea di riferimento n. d.                   

Risultato                    

Obiettivo                100 100 
Incremento percentuale PMI artigiane, commerciali e 
turistiche dotate di impianti di allarme e dispositivi di 
sicurezza a seguito degli interventi realizzati. Linea di riferimento n. d.                   
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

 
Contributo Totale Attuazione Finanziaria 

Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

IV Asse IV - Qualità della Vita e Inclusione Sociale 269.841.605 134.920.802 134.920.802 0 0 0,00% 0,00% 
                  

IV.1  Istruzione 74.956.001 37.478.001 37.478.001 0 0 0,00% 0,00% 

3.1.1. 
Promuovere l'uso ottimale della risorsa idrica per scopi multipli 
incrementando e riequilibrando la dotazione idrica per i diversi usi. 

74.956.001 37.478.001 37.478.001 0 0 0,00% 0,00% 

                
IV.2  Inclusione Sociale 134.920.802 67.460.401 67.460.401 0 0 0,00% 0,00% 

4.2.1 
Rafforzare i diritti dei minori e qualificare i servizi per l’assistenza e il 
sostegno all’autonomia degli anziani e dei diversamente abili. 

20.238.120 10.119.060 10.119.060 0 0 0,00% 0,00% 

4.2.2 
Sostenere e migliorare le condizioni di vita di alcune categorie 
svantaggiate, riducendo i fenomeni di emarginazione e 
discriminazione. 

26.984.160 13.492.080 13.492.080 0 0 0,00% 0,00% 

4.2.3 
Migliorare la qualità dei servizi per la salute dei cittadini attraverso la 
sperimentazione del modello della Casa della Salute. 

67.460.401 33.730.201 33.730.201 0 0 0,00% 0,00% 

4.2.4 
Sostenere la socializzazione dei giovani, la partecipazione attiva ai 
processi di sviluppo e l’attivazione di percorsi innovativi di 
inserimento lavorativo. 

20.238.120,3 10.119.060,2 10.119.060,2 0 0 0,00% 0,00% 

                
IV.3 Sicurezza e Legalità 59.964.801 29.982.401 29.982.401 0 0 0,00% 0,00% 

4.3.1 
Contrastare e ridurre i livelli di insicurezza e di illegalità nella regione 
anche attraverso la crescita del capitale sociale della comunità 
calabrese. 

59.964.801 29.982.400,5 29982400,51 0 0 0,00% 0,00% 
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3.4.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Istruzione” hanno riguardato le seguenti azioni  per l’attuazione delle Linee di Intervento del Programma 
Operativo: 

- Avvio delle attività per la predisposizione delle Linee Guida per la realizzazione di strutture scolastiche accoglienti e sostenibili. 

- Predisposizione e pubblicazione del Bando di Gara per la realizzazione di Laboratori didattici nelle scuole.. 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Inclusione Sociale” hanno riguardato le seguenti azioni  per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Predisposizione del  Bando di Gara per  la realizzazione o  il potenziamento di Centri Giovanili. 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Sicurezza e Legalità” hanno riguardato le seguenti azioni  per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Predisposizione e concertazione del Progetto Integrato di Sviluppo Locale “Beni Confiscati”. 

- Predisposizione e concertazione del Progetto Integrato di Sviluppo Regionale “Contratti Locali di Sicurezza”. 

L’elenco delle operazioni dell’Asse IV non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

3.4.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI  

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 
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3.5 ASSE V- RISORSE NATURALI, CULTURALI E TURISMO S OSTENIBILE     

3.5.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI  

3.5.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 

Indicatori Asse 5 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 
Risultato                    

Obiettivo                30 30 
Incremento % dei visitatori nelle strutture e nelle 
aree oggetto di riqualificazione. 

Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                80 80 
Percentuale imprese “verdi” con certificazione 
ambientale sul totale delle imprese “verdi”. 

Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                30 30 
Percentuale delle Strutture del Sistema Museale 
Regionale con standard ICOM. 

Linea di riferimento                   
Risultato                    
Obiettivo                140.000 140.000 

N° Visitatori Museo della Magna Grecia di Reggio 
Calabria . 

Linea di riferimento 120.000                  
Risultato                    
Obiettivo                60.000 60.000 N° Visitatori Museo Regionale delle Arti Visive. 

Linea di riferimento                   
Risultato                    
Obiettivo                20 20 

Grado di utilizzo delle strutture teatrali nelle 
destinazioni turistiche regionali (giorni per 
rappresentazioni annui). Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                40 40 
Incremento % del numero di rappresentazioni 
teatrali riguardanti il teatro greco e romano. 

Linea di riferimento 20                  
Risultato                    
Obiettivo                100.000 100.000 

N° Visitatori dei nuovi Parchi tematici culturali e 
letterari realizzati. 

Linea di riferimento                   

Risultato 0,8                   

Obiettivo 0,8               1 1 

Turismo nei mesi non estivi (giornate di presenza – 
italiani e stranieri nel complesso degli esercizi 
ricettivi nei mesi gennaio maggio e ottobre-
dicembre per abitante) Linea di riferimento 0,8                  

Risultato                    
Obiettivo                10 10 

Incremento % posti barca offerti a seguito degli 
interventi realizzati. 

Linea di riferimento                   
Incremento % posti letto in strutture ricettive di alta 
qualità a seguito degli interventi realizzati. 

Risultato                    
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Obiettivo                15 15 
Linea di riferimento                   

Risultato                    

Obiettivo                15 15 
Percentuale posti letto negli alberghi diffusi 
realizzati sul totale dei posti letto alberghieri. 

Linea di riferimento                   
Risultato                    
Obiettivo                7 7 

Percentuale seconde case emerse a seguito degli 
interventi realizzati. 

Linea di riferimento                   
Risultato 15,6                   
Obiettivo 15,6               25 25 Percentuale presenze turisti stranieri sul totale delle 

presenze. 
Linea di riferimento 

15,6 
(2005) 
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

V Asse V - Risorse Naturali, Culturali e Turismo Sostenibile 359.788.806 179.894.403 179.894.403 0 0 0,00% 0,00% 
                  

V.1 Rete Ecologica 59.964.801 29.982.401 29.982.401 0 0 0,00% 0,00% 

5.1.1 

Sostenere nelle aree della Rete Ecologica Regionale lo sviluppo di 
attività economiche compatibili con le esigenze di tutela e 
conservazione della biodiversità e del paesaggio e finalizzate al 
mantenimento delle attività antropiche e al miglioramento della qualità 
della vita dei residenti 

59.964.801 29.982.401 29.982.401 0 0 0,00% 0,00% 

                
V.2 Patrimonio Culturale 149.912.003 74.956.001 74.956.001 0 0 0,00% 0,00% 

5.2.1 

Tutelare, mettere a sistema, valorizzare e rendere fruibile il patrimonio 
culturale della Calabria costituito dalle Aree e dai Parchi Archeologici, 
dagli Edifici Storici e di Pregio Architettonico, dai Castelli e dalle 
Fortificazioni Militari, dalle Aree e dalle strutture di archeologia 
industriale  

44.973.601 22.486.800 22.486.800 0 0 0,00% 0,00% 

5.2.2 
Potenziare e qualificare le istituzioni culturali, i luoghi della cultura e 
sostenere lo sviluppo dell’arte contemporanea in Calabria. 

23.985.920 11.992.960 11.992.960 0 0 0,00% 0,00% 

5.2.3 
Promuovere, qualificare e mettere in rete l’offerta culturale regionale 
attraverso la realizzazione di attività ed eventi in grado di mobilitare 
significativi flussi di visitatori e turisti. 

26.984.160 13.492.080 13.492.080 0 0 0,00% 0,00% 

5.2.4 

Recuperare, qualificare e valorizzare le particolarità etnoatropologiche, 
linguistiche, culturali e storiche delle comunità calabresi come 
condizione per il recupero dell’identità e lo sviluppo sostenibile del 
territorio. 

23.985.920 11.992.960 11.992.960 0 0 0,00% 0,00% 

5.2.5 
Sostenere lo sviluppo di attività imprenditoriali all’interno delle filiere 
della valorizzazione del patrimonio e della produzione culturale 

29.982.401 14.991.200 14.991.200 0 0 0,00% 0,00% 

                
V.3 Turismo Sostenibile 149.912.003 74.956.001 74.956.001 0 0 0,00% 0,00% 

5.3.1 
Sostenere la qualità e la sostenibilità ambientale delle Destinazioni e 
dei Prodotti Turistici Regionali. 

29.982.401 14.991.200 14.991.200 0 0 0,00% 0,00% 

5.3.2 

Realizzare e promuovere prodotti e pacchetti turistici innovativi, 
competitivi e sostenibili basati sulla valorizzazione delle risorse 
naturali e culturali presenti all’interno delle Destinazioni Turistiche 
Regionali. 

89.947.201,5 44.973.600,8 44.973.600,8 0 0 0,00% 0,00% 

5.3.3 Attrarre nuovi flussi turistici nazionali e internazionali in Calabria. 29.982.400,5 14.991.200,3 14.991.200,3 0 0 0,00% 0,00% 
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3.5.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Rete Ecologica” hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di Intervento del Programma 
Operativo: 

- Predisposizione e approvazione dei Piani di Gestione delle Aree della Rete Ecologica Regionale.. 

- Analisi delle “buone pratiche” realizzate in materia di attività economiche “verdi”. 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Patrimonio Culturale” hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Avvio delle attività per la predisposizione dei Piani per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale della Calabria previsti dal POR Calabria FESR 2007/2013. 

- Realizzazione delle operazioni previste nell’Accordo di Programma Quadro “Beni Culturali”. 

- Realizzazione delle Operazioni previste nell’Accordo di Programma Quadro “Musei e Teatri della Calabria”. 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Turismo Sostenibile” hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Predisposizione e concertazione del testo di Legge Regionale sulla Ricerca Scientifica e l’Innovazione Tecnologica. 

- Predisposizione della Bozza del Piano Regionale per il Turismo Sostenibile. 

- Predisposizione del Piano Stralcio del Piano di Marketing Turistico 2009 della Regione Calabria. 

- Predisposizione delle Linee Guida per i Sistemi Turistici Locali. 

L’elenco delle operazioni dell’Asse V non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

 

3.5.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI  

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 

. 
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3.6 ASSE VI – RETI E COLLEGAMENTI PER LA MOBILITÀ       

3.6.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI  

3.6.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 

Indicatori Asse 5 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato                     

Obiettivo                     

Movimentazione merci nei nodi intermodali di  secondo livello 
creati (Reggio Calabria, Lamezia Terme, comprensorio Sibari-
Corigliano). 

Linea di riferimento                     
Risultato                     
Obiettivo                 20 20 Variazione  utenti trasportati dal servizio pubblico urbano. 

Linea di riferimento                     

Risultato                     

Obiettivo                     
Movimentazione merci nelle piattaforme di interscambio nelle aree 
urbane. 

Linea di riferimento                     
Risultato                     
Obiettivo                 20 20 Incremento % utenti trasportati dal servizio pubblico extra-urbano. 

Linea di riferimento                     
Risultato                     

Obiettivo                 -30 -30 
Riduzione % del tempo medio di percorrenza del trasporto 
ferroviario metropolitano (passeggeri) sulle tratte oggetto di 
intervento. Linea di riferimento                     

Risultato                     

Obiettivo                 -40 -40 
Riduzione % n. incidenti stradali lungo le tratte extra-urbane 
oggetto di intervento. 

Linea di riferimento                     
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

VI Asse VI - Reti e Collegamenti per la Mobilità 479.718.408 239.859.204 239.859.204 0 0 0,00% 0,00% 
                  

VI.1 Reti e Collegamenti per la Mobilità Regionale 479.718.408 239.859.204 239.859.204 0 0 0,00% 0,00% 

6.1.1 
Sviluppare l'accessibilità esterna ed interna della Calabria attraverso 
l'interconnessione e l'interoperabilità fra Corridoio Tirrenico e 
Corridoio Jonico. 

57.566.209 28.783.104 28.783.104 0 0 0,00% 0,00% 

6.1.2 
Potenziare i Sistemi Regionali Portuali, Aeroportuali e Intermodale - 
Logistico. 

163.104.259 81.552.129 81.552.129 0 0 0,00% 0,00% 

6.1.3 
Potenziare i Sistemi di Mobilità Sostenibile e di Logistica delle Merci 
nelle Aree Urbane. 

76.754.945 38.377.473 38.377.473 0 0 0,00% 0,00% 

6.1.4 

Favorire la connessione delle aree produttive e dei sistemi urbani alle 
reti principali, le sinergie tra i territori e i nodi logistici e l'accessibilità 
delle aree periferiche, migliorare i servizi di trasporto a livello 
regionale e promuovere modalità sostenibili 

182.292.995 91.146.498 91.146.498 0 0 0,00% 0,00% 
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3.6.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Reti e Collegamenti per la Mobilità” hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di 
Intervento del Programma Operativo: 

- Predisposizione del  Quadro Unitario della Programmazione Operativa per il Porto di Gioia Tauro. 

- Predisposizione del Quadro Unitario della Programmazione Operativa per i Porti di Crotone e Corigliano Calabro. 

- Predisposizione del Quadro Unitario della Programmazione Operativa per gli Aeroporti della Calabria. 

- Predisposizione del Quadro Unitario della Programmazione Operativa delle Strade ANAS in Calabria. 

- Predisposizione del Quadro Unitario della Programmazione Operativa dei Sistemi di Mobilità Urbana delle Aree Urbane  di Catanzaro-Germaneto  e di Cosenza – 
Rende. 

- Realizzazione delle operazioni previste dall’Accordo di Programma Quadro “Infrastrutture di Trasporto”. 

- Progettazione  del Sistema di Mobilità Urbana dell’Area Urbana di Cosenza-Rende. 

- Progettazione del Sistema di Mobilità Urbana dell’Area Germaneto-Catanzaro.  

L’elenco delle operazioni dell’Asse VI non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

3.6.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI  

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 
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3.7 ASSE VII - SISTEMI PRODUTTIVI     

3.7.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI  

3.7.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 

Indicatori Asse 7 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato                   

Obiettivo               25 (5) 25 (5) 
Numero di  imprese avviate nelle aree di localizzazione interessate 
dagli interventi rispetto alle imprese attive nelle stesse aree, di cui  
imprese a prevalente conduzione femminile e di immigrati Linea di riferimento 

490 
(95) 

                

Risultato 4                  

Obiettivo 4              3 3 Riduzione dei tempi di gestione degli iter procedurali per la 
localizzazione e l’operatività delle imprese da parte dei SUAP. 

Linea di riferimento 
4 

(mesi) 
                

Risultato                   
Obiettivo               6.400 6.400 Numero di imprese femminili utenti dei servizi SUAP. 

Linea di riferimento n. d.                  

Risultato 23,7                  

Obiettivo 23,7              27,1 27,1 
Indice di intensità creditizia: Impieghi bancari (consistenza 
media annua) in percentuale del PIL (a prezzi correnti) (Banca 
d’Italia). Linea di riferimento 23,7                 

Risultato 0,012                  

Obiettivo 0,012              0,011 0,011 

Investimenti in capitale di rischio – expansion replacement : 
Investimenti in capitale di rischio - in percentuale del PIL (%), di 
cui destinati ad imprese a prevalente conduzione femminile 

Linea di riferimento 0,012                 

Risultato                   

Obiettivo               20 (4F) 
 F)) 

0 
N° di imprese  raggiunte da interventi di diffusione dell’uso di  
strumenti finanziari 

Linea di riferimento                  
Risultato 0,067                  
Obiettivo 0,067              0,043 0,043 Investimenti diretti netti dall’estero in regione sul PIL (%) 

generati dagli interventi finanziati. 
Linea di riferimento 

0,067 
(2006) 

                

Risultato 31,9 31,3                 

Obiettivo 31,9              40 40 

Esportazioni di prodotti a elevata o crescente produttività (% del 
valore delle esportazioni dei prodotti ad elevata crescita della 
domanda mondiale sul totale delle esportazioni) Linea di riferimento 31,9                 

Risultato 23,4                  Produttività del lavoro nelle PMI (valore aggiunto aziendale per 
addetto nelle piccole e medie imprese). 

Obiettivo 23,4              30 30 
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Linea di riferimento 
23,4 

(2005) 
                

Risultato -0,02                  

Obiettivo -0,02              1,4 1,4 

Tasso di iscrizione netto nel registro delle imprese nei settori 
innovativi:  Imprese iscritte meno imprese cessate sul totale delle 
imprese registrate nell’anno precedente di cui a prevalente 
conduzione femminile. Linea di riferimento 

-0,02 
(2006) 

                

Risultato                   

Obiettivo               1,8 1,8 

Quota imprese manifatturiere coinvolte nelle reti e nei cluster 
creati sul totale delle imprese manifatturiere, Incidenza % delle 
imprese a prevalente conduzione femminile. 

Linea di riferimento n. d.                  

 

Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

VII Asse VII - Sistemi Produttivi 419.753.607 209.876.804 209.876.804 0 0 0,00% 0,00% 
                  

VII.1 Competitività dei Sistemi Territoriali e dell e Imprese 419.753.607 209.876.804 209.876.804 0 0 0,00% 0,00% 

7.1.1 
Qualificare e potenziare le infrastrutture produttive materiali ed 
immateriali e sostenere la domanda di servizi innovativi alle imprese. 

46.172.897 23.086.448 23.086.448 0 0 0,00% 0,00% 

7.1.2 
Sostenere l'apertura del sistema produttivo regionale attraverso 
l'attrazione di investimenti dall'esterno e il miglioramento delle 
capacità di esportazione delle imprese regionali. 

8.395.072 4.197.536 4.197.536 0 0 0,00% 0,00% 

7.1.3 Migliorare le condizioni di accesso al credito da parte delle imprese. 20.987.680 10.493.840 10.493.840 0 0 0,00% 0,00% 

7.1.4 
Promuovere e sostenere la competitività delle imprese e la creazione di 
nuove imprese nei settori innovativi e/o in rapida crescita. 

176.296.515 88.148.258 88.148.258 0 0 0,00% 0,00% 

7.1.5 
Promuovere e sostenere la cooperazione tra le imprese in una logica di 
filiera o di territorio. 

167.901.443 83.950.721 83.950.721 0 0 0,00% 0,00% 
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3.7.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Sistemi Produttivi” hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Avvio delle attività per la predisposizione del Piano Regionale per le Infrastrutture Produttive. 

- Realizzazione delle operazioni previste dall’Accordo di Programma Quadro “Infrastrutture per lo Sviluppo Locale”. 

- Predisposizione delle Direttive di Attuazione dei PIA (Pacchetti Integrato di Agevolazioni) e dei CI (Contratti di Investimento). 

- Elaborazione e Pubblicazione dei Bandi di Gara per i PIA (Pacchetti Integrato di Agevolazioni) e i CI (Contratti di Investimento). 

L’elenco delle operazioni dell’Asse VII non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

 

3.7.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI 

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 
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3.8 ASSE VIII - CITTÀ, AREE URBANE E SISTEMI TERRIT ORIALI     

3.8.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI  

3.8.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 
Indicatori Asse 8 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato                    
Obiettivo                30 30 

Incremento % delle imprese insediate nei quartieri marginali e 
degradati delle città e delle aree urbane. 

Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                    
Numero iniziative imprenditoriali insediate nei  Parchi Urbani di 
Imprese. 

Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                20 20 
Incremento % delle presenze turistiche negli esercizi ricettivi nelle 
città e nelle aree urbane 

Linea di riferimento                    
Risultato 20,2                   
Obiettivo 20,2               30 30 Disponibilità di verde urbano per i comuni capoluogo di provincia 

Linea di riferimento 
20,2 

(2006) 
                 

Risultato                    
Obiettivo                10 10 

Quota aree recuperate e utilmente messe in uso sul totale aree 
degradate 

Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                10 10 
Incremento percentuale delle presenze turistiche negli esercizi 
ricettivi nei sistemi territoriali interessati da progetti integrati. 

Linea di riferimento                    

Risultato                    

Obiettivo                10 10 
Incremento percentuale degli addetti nelle imprese agroindustriali nei 
sistemi territoriali interessati da progetti integrati di sviluppo locale. 

Linea di riferimento                    
Risultato 320.548  320.548                 
Obiettivo 320.548               325.00

0 
325.000 Popolazione residente nei sistemi territoriali  marginali  e in declino. 

Linea di riferimento 320.548                  
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         
VIII Asse VIII - Città, Aree Urbane e Sistemi Terri toriali 509.700.809 254.850.404 254.850.404 0 0 0,00% 0,00% 

                  
VIII.1  Città e Aree Urbane 299.824.005 149.912.003 149.912.003 0 0 0,00% 0,00% 

8.1.1 

Sostenere la crescita e la diffusione delle funzioni urbane superiori per 
aumentare la competitività e per migliorare la fornitura di servizi di 
qualità nelle città e nei bacini territoriali sovracomunali e regionali di 
riferimento. 

107.936.642 53.968.321 53.968.321 0 0 0,00% 0,00% 

8.1.2 
Elevare la qualità della vita, attraverso il miglioramento delle 
condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dal degrado, dalla 
congestione e dalle situazioni di marginalità urbana. 

191.887.363 95.943.682 95.943.682 0 0 0,00% 0,00% 

                
VIII.2  Sistemi Territoriali 209.876.804 104.938.402 104.938.402 0 0 0,00% 0,00% 

8.2.1 

Migliorare la qualità della vita, la competitività e l'attrattività dei 
sistemi territoriali non urbani attraverso la realizzazione di Progetti 
Integrati in grado di valorizzare le risorse e le specificità locali e 
contrastare il declino delle aree interne e marginali. 

209.876.804 104.938.402 104.938.402 0 0 0,00% 0,00% 
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3.8.1.2 Analisi qualitativa 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Città e Aree Urbane”  hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Predisposizione e concertazione del QTR (Quadro Territoriale Regionale) in applicazione della Legge Urbanistica Regionale. 

- Predisposizione dei Piani Strategici Urbani per le Aree Urbane della Calabria. 

- Realizzazione delle operazioni previste nell’Accordo di Programma Quadro “Accelerazione della Spesa nelle Aree Urbane”.  

- Realizzazione delle operazioni previste nell’Accordo di Programma Quadro “Emergenze Urbane e Territoriali”. 

- Pubblicazione del Bando per la selezione delle operazioni previste dall’Accordo di Programma Quadro “Centri Storici”. 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore Sistemi Territoriali”  hanno riguardato le seguenti azioni  per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Predisposizione e stipula del Protocollo di Intesa per la Programmazione Territoriale e la Progettazione Integrata. 

- Elaborazione e concertazione delle Linee Guida e degli Strumenti di Attuazione della Programmazione Territoriale e della Progettazione Integrata. 

L’elenco delle operazioni dell’Asse VIII non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

 

3.8.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI 

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 
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3.9 ASSE IX – ASSISTENZA TECNICA E COOPERAZIONE INTERREGIONALE     

3.9.1 CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ANALISI DEI P ROGRESSI  

3.9.1.1 Progressi materiali e finanziari  

Gli indicatori di risultato dell’Asse Prioritario sono riportati nella Tabella 4. Per ciascun indicatore vengono forniti i seguenti valori: 

a) i valori assunti dall’indicatore negli specifici anni a partire dal 2007 (Riga “Risultato”); 

b) il valore obiettivo dell’indicatore a conclusione del Programma Operativo. Tale valore coincide con il valore riportato nel POR Calabria FESR 2007/2013 (Valore 
Atteso 2013) e deve essere riportato per ciascun anno (ove è possibile fare delle previsioni ovvero nel campo “Totale” (Riga “Obiettivo”); 

c) il valore di partenza dell’indicatore nell’anno 2007 (Riga “Linea di Riferimento).  

La Tabelle 4 riporta, per ciascun indicatore, i valori di cui ai Punti a) e c) per l’anno 2007 e il valore di cui al Punto b) per l’anno 2013. Per alcuni indicatori non sono 
disponibili i dati relativi all’anno 2007 e la Tabella sarà aggiornata appena lo saranno. Gli indicatori di risultato per l’anno 2008 non sono ancora disponibili per la maggior 
parte degli indicatori e lo saranno nel corso del 2009. 

La Tabella 5 riporta il valore degli impegni e dei pagamenti pari a 0 in quanto le operazioni che hanno prodotto impegni e pagamenti nel corso dell’anno 2008 non sono 
state ancora inserite nel Sistema di Monitoraggio Regionale “Rendiconta”. L’inserimento di tali informazioni avverrà nel corso dell’anno 2009 a seguito dell’esecuzione 
dei controlli di I° Livello in conformità alle previsioni della Relazione sui Sistemi di Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 207/2013.  
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Tabella 4  -  Obiettivi Asse Prioritario  

 

Indicatori Asse 9 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Risultato                     

Obiettivo                 70 70 
Quota della popolazione adulta a conoscenza del Programma Operativo 
2007-2013  

Linea di riferimento                     
Risultato                     
Obiettivo                 -40 -40 Riduzione % del tempo medio di istruttoria dei progetti finanziati. 

Linea di riferimento n. d.                    
Risultato                     

Obiettivo                 10 10 
Numero di rappresentanti del partenariato economico-sociale coinvolti a 
tempo pieno nel processo di attuazione del Programma 

Linea di riferimento                     
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Tabella  5  -  Importi Impegnati e Erogati  

Contributo Totale Attuazione Finanziaria 
Totale FESR Stato Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a )     ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Settori/ Obiettivi Operativi 

importo importo importo importo importo importo importo 
         

IX Asse IX - Assistenza Tecnica e Cooperazione Interregionale 89.947.202 44.973.601 44.973.601 0 0 0,00% 0,00% 
                  

IX.1 Assistenza Tecnica 59.964.801 29.982.401 29.982.401 0 0 0,00% 0,00% 

9.1.1 

Supportare l’Autorità di Gestione, il Comitato di Coordinamento del 
Programma, i Responsabili degli Assi / Settori Prioritari nelle 
realizzazione delle attività di programmazione operativa, 
coordinamento, gestione, monitoraggio, controllo e valutazione del 
POR 

57.566.209 28.783.104 28.783.104 0 0 0,00% 0,00% 

9.1.2 
Rafforzare il ruolo del Partenariato Economico e Sociale per l’analisi, 
la valutazione e la comunicazione delle politiche regionali del POR 
Calabria FESR 2007 – 2013. 

2.398.592 1.199.296 1.199.296 0 0 0,00% 0,00% 

                
IX.2 Cooperazione Interregionale 29.982.401 14.991.200 14.991.200 0 0 0,00% 0,00% 

9.2.1 
Promuovere, attraverso azioni di cooperazione interregionale, la 
realizzazione e la diffusione di buone pratiche e di azioni innovative. 

29.982.401 14.991.200 14.991.200 0 0 0,00% 0,00% 
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3.9.1.2 ANALISI QUALITATIVA 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Assistenza Tecnica”  hanno riguardato le seguenti azioni  per l’attuazione delle Linee di Intervento del 
Programma Operativo: 

- Realizzazione della  Banca Dati per la selezione degli Esperti esterni per le attività di Assistenza Tecnica. 

- Realizzazione dello Sportello Informativo On Line della Regione Calabria. 

- Realizzazione della Banca Dati dei Progetti della Regione Calabria. 

- Realizzazione del Portale “Calabria Europa”. 

- Realizzazione di eventi e seminari informativi sul POR Calabria FESR 2007/2013. 

- Predisposizione delle Bozze dei Regolamenti per la selezione degli Esperti esterni per le attività di Assistenza Tecnica. 

- Predisposizione del Piano per gli Obiettivi di Servizio. 

Le attività realizzate nel corso dell’anno 2008 per il Settore “Cooperazione Interregionale”  hanno riguardato le seguenti azioni per l’attuazione delle Linee di Intervento 
del Programma Operativo: 

- Predisposizione e stipula del Protocollo di Intesa con la Regione Sardegna in materia di Società dell’Informazione. 

- Predisposizione del Protocollo di Intesa con la Regione Toscana in materia di Attività Produttive. 

- Predisposizione del Protocollo di Intesa con la Regione Friuli  in materia di Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica. 

L’elenco delle operazioni dell’Asse IX non completate nel POR Calabria 2000/2006 sarà inserito nel Rapporto Annuale di Esecuzione 2009, a seguito della chiusura del 
Programma Operativo al 30 giugno 2009. 

 

3.9.2 PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE PR ESE PER RISOLVERLI  

L’attuazione dell’Asse Prioritario nel corso dell’anno 2008 non ha presentato particolari criticità procedurali ma ha risentito necessariamente dell’impegno delle strutture 
regionali sulle attività prioritarie di chiusura del POR Calabria 2000/2006. 

 



88/93 
 

 

4. GRANDI PROGETTI   

I Grandi Progetti previsti dal POR Calabria FESR 2007/2013, finanziati a valere sull’Asse III sono i 
seguenti: 

- Sistema Idrico dell’Alto Esaro – Abatemarco. 

- Sistema Idrico del Menta. 

- Sistema Idrico dell’Alaco. 

mentre quelli finanziati a valere sull’Asse VI  sono i seguenti: 

- Interporto e Strutture Logistiche per il Polo di Gioia Tauro. 

- Nuova Aerostazione di Lamezia Terme. 

- Sistema di Collegamento su Ferro tra Catanzaro Città e Germaneto. 

- Collegamento Ferroviario a Servizio dell’Aeroporto di Lamezia Terme. 

- Sistema di Mobilità su Ferro dell’Area di Cosenza.  

Al 31.12.08 non sussistono informazioni rilevanti per quanto riguarda l’attuazione e il finanziamento dei 
Grandi Progetti previsti dal POR Calabria FESR 2007/2013 né sono state apportate modifiche all’elenco 
contenuto nel testo approvato con decisione comunitaria.    
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5. ASSISTENZA TECNICA   

L’Amministrazione Regionale, per l’attuazione del POR Calabria FESR 2007/2013, si avvale dell’apporto di 
professionalità esterne, secondo quanto stabilito dall’art. 46 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio dell’11 luglio 2006 e dalla  Delibera CIPE N. 166 del 21 dicembre 2007. 

Per le attività di Assistenza Tecnica l’Amministrazione Regionale ha previsto, tra l’altro, la modalità di 
acquisizione mirata di singoli apporti specialistici esterni per i casi in cui tale soluzione risulti maggiormente 
rispondente alle esigenze di rafforzamento tecnico dell’Amministrazione Regionale. 

Gli apporti professionali di Assistenza Tecnica da richiedere a Soggetti esterni all’Amministrazione 
Regionale, sono acquisiti dall’Autorità di Gestione con le modalità di selezione stabilite dalla disciplina 
vigente in materia ai sensi della quale: 

- l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 
all’Amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici determinati; 

- l’Amministrazione deve aver preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo interno; 

- la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

- devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 

Le attività di Assistenza Tecnica previste negli specifici paragrafi del POR Calabria FESR 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea e dallo Stato italiano sono di seguito riportati: 

- Supporto all’Autorità di Gestione, al Comitato di coordinamento del Programma, ai Responsabili degli 
Assi/Settori Prioritari nella realizzazione delle attività di coordinamento e gestione del POR e del PAR 
(cfr. Linea di Intervento 9.1.1.1 del POR Calabria FESR 2007/2013); 

- Unità di Progetto per il Coordinamento e la Gestione dei Progetti Integrati di Sviluppo Regionale (cfr. 
Linea di Intervento 9.1.1.2 del POR Calabria FESR 2007/2013); 

- Laboratori Territoriali di Progettazione, Unità Tecnica Regionale di Coordinamento e Gruppi Tecnici 
Regionali  della Progettazione Integrata (cfr. Paragrafo 5.4.7 e Linea di Intervento 9.1.1.2 del POR 
Calabria FESR 2007/2013); 

- Unità di Programmazione Operativa per i Settori di Intervento del POR Calabria FESR 2007/2013 e del 
PAR Calabria FAS 2007/2013 (cfr. Linea di Intervento 9.1.1.2 del POR Calabria FESR 2007/2013); 

- Unità di Monitoraggio presso i Dipartimenti Regionali, le Amministrazioni Provinciali e gli Organismi 
Intermedi (cfr. Linea di Intervento 9.1.1.3 del POR Calabria FESR 2007/2013); 

- Unità di Controllo di Primo Livello presso i Dipartimenti Regionali, le Amministrazioni Provinciali e gli 
Organismi Intermedi (cfr. Linea di Intervento 9.1.1.4 del POR Calabria FESR 2007/2013); 

- Unità di Verifica degli Appalti Pubblici (cfr. Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo del POR 
Calabria FESR 2007/2013); 

- Segreteria Tecnica dell’Autorità di Certificazione (cfr. Linea di Intervento 9.1.1.5 del POR Calabria 
FESR 2007/2013); 

- Segreteria Tecnica dell’Autorità di Audit (cfr. Linea di Intervento 9.1.1.5 del POR Calabria FESR 
2007/2013 e Linea di Intervento dedicata all’Assistenza Tecnica del PAR Calabria FAS 2007/2013); 
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- Piano di Valutazione Unitario del POR Calabria FESR 2007/2013 e del POR Calabria FSE 2007/2013 
(cfr. Linea di Intervento 9.1.1.6 del POR Calabria FESR 2007/2013); 

- Piano di Comunicazione del POR Calabria FESR 2007/2013 (cfr. Linea di Intervento 9.1.1.7 del POR 
Calabria FESR 2007/2013); 

- Ufficio del Partenariato  (cfr. Linea di Intervento 9.2.1.1 del POR Calabria FESR 2007/2013, Protocollo 
di Intesa in corso di formalizzazione); 

- Ufficio dell’Autorità per le Politiche dell’Uguaglianza (cfr. Paragrafo 5.4.1 del POR Calabria FESR 
2007/2013); 

- Programma di Azioni di Cooperazione Interregionale del POR Calabria FESR 2007/2013 (cfr. Paragrafo 
4.9.2 e Linee di Intervento 9.2.1.1 e 9.2.1.2 del POR Calabria FESR 2007/2013). 

L’Amministrazione regionale si è dotata di una banca dati di esperti individuali ed ha dettato la disciplina di 
dettaglio per le relative procedure di selezione da attivarsi mediante Avvisi Pubblici, approvata con 
deliberazioni di Giunta regionale n. 38/2009 e 167/2009. 

Le azioni previste puntano a realizzare un rafforzamento delle strutture, degli uffici e delle unità operative 
della Amministrazione regionale, impegnate nella attività di attuazione e gestione dei programmi dei fondi 
strutturali. Il rafforzamento è inteso sia dal punto di vista della strumentazione di cui l’Amministrazione deve 
disporre per assicurare condizioni adeguate di attuazione del programma, sia dal punto di vista della 
disponibilità di un patrimonio di studi, ricerche, azioni di accompagnamento, supporto tecnico e scientifico, 
necessario alla gestione efficace del programma. 

I criteri di selezione delle operazioni ammissibili al cofinanziamento comunitario a valere sull’Asse IX 
contemplano diverse tipologie di supporto riassumibili come di seguito indicato: 

- Esperti esterni attivati mediante contratti di prestazione d’opera individuale in seguito a procedura 
selettiva pubblica. 

- Personale assunto dall’Amministrazione mediante contratti a tempo determinato in seguito a procedura 
selettiva pubblica. 

- Personale interno all’Amministrazione regionale dedicato alle attività di programmazione, gestione, 
controllo delle operazioni finanziate con le risorse del POR. 

- Servizi di assistenza tecnica forniti da società selezionate in seguito a pubblici appalti. 
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6. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ  

6.1 ATTUAZIONE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE     

Le azioni di comunicazione e di pubblicità sugli interventi dei Fondi Strutturali 2007/2013, realizzate dalla 
Regione Calabria nell’anno 2008, sono state finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- incrementare la conoscenza delle politiche comunitarie all’interno del territorio regionale; 

- potenziare la trasparenza degli interventi regionali finanziati dalle risorse comunitarie; 

- realizzare le attività previste dal Piano di Comunicazione del POR Calabria FESR 2007-2013. 

Le attività che hanno contribuito al raggiungimento di tali obiettivi sono state:  

- La realizzazione dei prodotti editoriali: 

- “POR Calabria FESR 2007-2013” 

- “POR Calabria FSE 2007-2013” 

-  L’implementazione del Portale Tematico Calabria Europa; 

- Campagne di Comunicazione e di Informazione; 

- L’attivazione dello Sportello Informativo e Brochure sullo Sportello Informativo; 

- Pubblicazione Bando di selezione per n. 5 redattori; 

Per ottimizzare e divulgare al meglio, i contenuti dei Programmi Operativi (FESR e FSE 2007/2013) e per 
renderli fruibili agli attori territoriali interessati, il Dipartimento nr. 3 Programmazione Nazionale e 
Comunitaria, ha provveduto alla realizzazione dei prodotti editoriali, “Programmi Operativi Regionali per 
la Calabria FESR e FSE 2007/2013”. Nel mese di ottobre 2008 sono state stampate nr. 5.000 copie 
definitive per ogni Programma Operativo e, dato l’esito positivo dell’iniziativa, nel mese di Dicembre, si è 
provveduto alla realizzazione di nr. 1000  cofanetti cartonati, contenenti i due Programmi Operativi e i 
Regolamenti Comunitari esplicativi.  

Relativamente a quanto previsto dal Piano di Comunicazione del POR Calabria FESR 2007-2013, il 
Dipartimento nr.3 “Programmazione Nazionale e Comunitaria”, ha realizzato specifiche attività mirate a 
potenziare la trasparenza delle attività amministrative Regionali, nei riguardi della collettività, a promuove il 
ruolo della Unione Europea e l’importanza dei Fondi Strutturali. 

Importante strumento per la diffusione delle informazioni alla collettività è il Portale tematico “Calabria 
Europa”. Quest’ultimo, avviato nel mese di gennaio 2008, rappresenta un punto di riferimento stabile per 
tutte le informazioni concernenti il POR Calabria FESR 2007-2013 e più in generale l’intera 
Programmazione Regionale Unitaria, registrando un numero di 149.060 visite e 923.180 pagine visualizzate. 
Attraverso il portale, tra l’altro, sono stati: 

- lanciati, promossi e gestiti i bandi e gli avvisi di gara; 

- fornite informazioni sui lavori e sulle decisioni del Comitato di Sorveglianza e del Comitato di 
Coordinamento del Programma Operativo; 

- fornite e pubblicizzate le informazioni relative agli eventi in programma; 
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- pubblicati i documenti rilevanti del POR Calabria FESR 2007-2013 e più in generale della  
Programmazione Regionale Unitaria 2007-2013.  

Il Portale, suddiviso in sezioni specifiche di contenuti, per rispondere adeguatamente alle esigenze 
dell’Amministrazione e dell’utenza,  viene aggiornato e monitorato quotidianamente. 

La Regione Calabria ha inteso, inoltre, fornire un quadro programmatico di riferimento a quanti, cittadini, 
professionisti, amministratori e imprese, sono interessati alla nuova Programmazione Regionale 2007-2013, 
avviando una specifica Campagna di comunicazione e Informazione sui Programmi Operativi Regionali 
FESR e FSE. Tale Campagna di Comunicazione e Informazione, è stata avviata attivando incontri con i 
rappresentanti istituzionali, del mondo produttivo e della società civile, nelle cinque province capoluogo, sul 
tema “Programmazione Regionale Unitaria 2007/2013 – Strategie, Programmi e Progetti territoriali”. 
Durante gli Incontri che si sono tenuti il 26 marzo 2008 a Vibo Valentia, il  27 marzo 2008 a Crotone, il 03 
Aprile 2008 a Cosenza ed il 04 aprile 2008 a Catanzaro, oltre alla promozione delle attività da perseguire 
attraverso la Programmazione dei nuovi Fondi Strutturali, sono stati distribuite oltre  nr. 2.000 copie dei 
volumi FESR ed FSE, nonché, dei volumi afferenti ai “Regolamenti Comunitari sui Fondi Strutturali 2007-
2013 ”. Altre copie sono state inviate ai Dipartimenti regionali, alle istituzioni locali, al Partenariato Socio-
economico e distribuite ai cittadini interessati presso gli stessi dipartimenti. Per una maggiore informazione 
alla collettività gli incontri divulgativi sui Programmi Operativi, sono stati pubblicizzati mediante 
acquisizione di spazi promozionali sulle principali testate giornalistiche calabresi e, attraverso specifiche 
azioni di sensibilizzazione, è stata garantita la presenza di numerosi redattori che, con i loro reportage hanno 
contribuito a rendere maggiormente evidenti i contenuti dei POR, su radio, televisioni e stampa. 

Tra gli eventi realizzati è da menzionare il I Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR 2007/2013, 
che si è svolto il 09 Aprile 2008. Il Comitato è stato pubblicizzato nella Specifica Sezione del Portale 
Calabria Europa e con comunicazioni sui media locali. A conclusione dei lavori è stata organizzata una 
conferenza stampa, invitando i giornalisti dei quotidiani e le televisioni regionali, per presentare i risultati e 
le decisioni assunte dal Comitato. Durante l’occasione è stata realizzata una specifica trasmissione televisiva. 

Il Piano di Comunicazione del POR Calabria FESR 2007-2013 prevede, inoltre, la realizzazione di alcuni 
Progetti Strategici Orizzontali, finalizzati a dare implementazione concreta agli obiettivi ed ai principi di 
trasparenza e comunicazione. Fra questi progetti, nell’anno 2008, l’attività di comunicazione ha interessato il 
“Progetto Trasparenza Democrazia e Partecipazione”,finalizzato ad avvicinare la popolazione alla vita 
amministrativa della Regione Calabria e si articola in un insieme di servizi disponibili sul Portale “Calabria 
Europa”. Fra i servizi del Portale è stato attivato in via sperimentale, in data 24 Aprile 2008 lo Sportello 
Informativo on-line, che consente di avere in tempi certi, le informazioni aggiornate sulle iniziative, sui 
progetti e sul loro stato di attuazione. Questo nuovo servizio permette ad un soggetto destinatario (Istituzioni, 
Imprese, Cittadini, etc.) di richiedere direttamente ai soggetti incaricati dell’amministrazione regionale, di 
rispondere telematicamente a quanto richiesto, con tempi e procedure di risposte obbligati. Nel mese di 
Dicembre 2008, per promuovere ufficialmente l’attivazione dello Sportello Informativo, sono state 
realizzate,  nr.10.000 copie di brochure “Lo Sportello Informativo on line – La tua Regione a portata di 
mouse”, e nr. 2.000 locandine promozionali. Le stesse, sono state inviate a tutti gli Enti locali, il Partenariato 
Istituzionale ed Economico Sociale ed a tutte le associazioni presenti sull’intero territorio regionale. 

All’interno del Piano di Comunicazione, è stata riservata, un’ampia sezione al ruolo dei giornalisti e dei 
Media di Comunicazione, considerati cruciali per assicurare una informazione sul POR Calabria FESR 2007-
2013.  A tal proposito, ad ottobre è stato emanato un avviso pubblico per la selezione di tre redattori ordinari 
che saranno chiamati a collaborare con l’Amministrazione Regionale nell’attuazione del Piano medesimo. 
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7. VALUTAZIONE COMPLESSIVA  

Il ritardo nell’attuazione del Programma, ascrivibile non solo alla generale situazione economica nonché 
all’approvazione del Programma avvenuta solo nel dicembre del 2007, non consente di implementare in 
maniera adeguata le sezioni dell’Allegato XVIII “Rapporti annuali e finali” del Regolamento (CE) 
1828/2006 a causa dello scarso livello delle informazioni rilevanti. 

In ogni caso al 31.12.08 sono state attivate tutte le procedure necessarie a garantire il concreto avvio del 
Programma. In particolare l’attività dell’Autorità di Gestione si è concentrata sui seguenti punti: 

- Definizione della descrizione del sistema di gestione e controllo del Programma in linea con i 
regolamenti comunitari e in particolare con l’art. 58 del Regolamento (CE) 1083/2006; 

- Definizione dell’organigramma di attuazione del Programma in linea con quanto previsto al paragrafo 5. 
del POR e nel rispetto del principio di separazione delle funzioni all’interno di uno stesso organismo; 

- Definizione della procedura di verifica ex ante, sotto il profilo della coerenza programmatica e della 
conformità alla normativa comunitaria, da parte dell’Autorità di Gestione e del Responsabile di Asse in 
ordine alle procedure di selezione e agli atti amministrativi di impegno contabile a valere sulle risorse 
finanziarie assegnate alle singole Linee di intervento; 

- Approvazione del piano finanziario del POR per Assi Prioritari, settori e Linee di intervento; 

- Approvazione del Piano delle Valutazioni della Programmazione Unitaria 2007/2013, 

- Approvazione del Piano di comunicazione del POR Calabria FESR 2007/2013; 

- Definizione dei contenuti del contratto quadro di prestito sottoscritto con la Banca Europea degli 
Investimenti per assicurare la copertura della quota di cofinanziamento regionale del POR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   


